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Italiani, tedeschi e sloveni in Austria 


Dopo che gli sloveni alle Diete di Trieste e del- 
Istria, ne erano usciti sul principio di gen- 
psio. dichiarando che la maggioranza italiana vo- 
Jeva imporsi loro, mentre in realtà essi, pur for- 
manio un'infinitesima minoranza, volevano im- 
porre una quantità di pretese nna più esorbitante 

he gli sloveni delle Diete di Graz 
hanno fatto il loro esodo nei due ul- 


nella Stiria è, a quanto narrano i 
giornali di Vienna, l'istituzi innasio bi- 
lingue (sloveno e tedesco) a Cilli, città eminente- 
mente tedesca della Stiria, e pel quale è già stata 
stanziata una somma nel bilancio della P.I 
austriaco del 1895, 

La questione del ginnasio bilingue a Cilli è 
identica, come è noto, a quella delle tabelle bi- 
lingui a Pirano e nelle altre città italiane del- 
l'Istria. 

In una delle ultime sedute della Dieta di Graz 
fl deputato tedesco Kienz! presentò una mozione 
firmata da 36 deputati tedeschi, compreso il ca- 
pituno distrettuale o sottoprefetto, colla quale si 
chiodeva che la Dieta si pronunciasse contro la 
progettata istituzione del ginnasio bilingue a Cilli. 

e ne era firmata da 38 
nificante per le sorti 


revedere ch 
ta avrebbe votato contre t: 

Ò I za attendere neppure che 
10 e molto meno che si ve- 
hiararono per bocca del capo del 
e, il D.r Radey, che si ritene- 
la maggioranza tedesca e 
a non prendere più parte 


li sloveni è, secondo i giornali 
assolutamente ingiustificabile 
Dieta della Stiria che costitu- 


Questo passo di 
liberali vie i, 
perchè non è 


sa non deve far altro che espr 
è e durante la discussione la mi- 
oveni avrebbe potuto sostenere 
favore dell'istituzione di quel 
la maggioranza avrebbe potuto 


contemporaneamente, gli sloveni alla Die- 
ta di Gorizia decidevano di uscire dalla Dieta, e 
ciò perchè Ia maggioranza italiana sì rifiutava 
di concedere ad essi în compenso del loro consenzo 
allo stanziamento di una somma pei lavori d' ir- 
figazione nel territorio di Monfalcone, un fondo 
scolastico per i sstri delle scuole slovene nel- 
la provincia di < ia, la riforma dello Statuto 
comunale di questa città, per dare il diritto elet- 
torale agli sloveni, una rappresentanza slovena 
nel Consiglio municipale di quella città e via di- 
tendo. 

Veramente l'esodo delle minoranze slovene 
dalle Diete dell'Istria e di Trieste ed ora da quel- 
le della Stiria e del Litorale, o da quattro delle 
17 Diete dell'impero austriaco, non farebbe in sè 

so, per quanto il fenomeno sia molto strano, 

‘aldo nè freddo. 

Eccetto la Dieta istriana che è stata chinsa, le 
altre tre Diete continuano regolarmente i loro 
lavori sino a che il programma della sessione sia 
completamente esaurito. 

Ciò però che colpisce è la contemporaneità 

fatto, la i 
, accenna chiaramente 
ai una tattica speciale del partito sloveno. 

E questa a consiste, secondo la Neue Freie 

Presse, che A violentemente : “ nel 
la alla frazione conser- 
ale Hohenwart, del Reichsratà (di 
parte i deputati sloveni) per farle com- 
he le aspe 


i e 
è bilingui delle liste dei giurati italiani e slo- 
veni in Istria ece., sieno risolute secondo i desi- 
deri degli sloveni., 

In altri termini, l'esodo degli sloveni dalle quat- 
tro Diete non sarebbe che il preludio dell'uscita 
degli sloveni dalla frazione Hohenwart, 6 dello 
Sfucelo di questo gruppo, che insieme a quello dei 
liberali tedeschi e dei polacchi, forma la mag: 
gioranza di coalizione del gabinetto Hohenwart, 
Però la Neue Frei, Presse, svelando questa tat- 
tica, dice che d'altra parte i tedeschi sono ferma. 

’nte decisi a non lasciarsi intimidire dalle mi- 

accie degli sloveni e a non cedere assolutamente 
sn quella questione, 

Due sono le conseguenze di questo atteggia- 
mento dei tedeschi enunciato dall' organo princi- 
pale e più autorevole del partito; l'una parla- 
mentare ossia che il gabinetto Windischgraetz si 
Viene a trovare tra due fuochi, © cioè tra la mi- 
paccia di perdere l'appoggio del gruppo tedesco 
liberale al Reicheratà che è numericamente il più 
forte o quello del gruppo Hohenwart e dovrà 
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Marchesa Theodoli 


ALTRI TEMPI 


(UNDER PRESSURE) 


Scene della vita romana 
Vensione ri GIULIO MARCHETTI 


La Principessa agitando il suo ventaglio prese 
tosto la parola. 

— Oggi nessuna delle fanciullo ha toccato ci- 
o. Che cosa accade dunque su nello studio, ma- 
demoiselle ? Sempre lagrime, sospiri, singhiozzi 
forse un'altra notte insonne? 

La Principessa parlava in tono pieno di a- 
Aprezza, 

— Nulla di straordinario, ch'io mi sappia, è 
Accaduto, madame. Lavinia è sofferente più del 
solito perchè oggi proprio era il giorno fissato 
Tel suo matrimonio. 

La Principessa aveva fatto poca attenzione a 
ciò. Uberto infatti aveva insistito perchè il ma- 
trimonio si celebrasse il dodici giugno, genetlia- 
0 di Lavinia. 

— Mademoiselle — riprisa îretdamente la Prin- 
Cipessa — è giunto il mon re un ter- 


mine a questa morbosa sciiiuicurusià, Cercato 


q meggiarsi per non restare in minoranza; 
l'altra politica, ossia che italiani e tedeschi non 
solo al Parlamento, ma anche dal lato dell’inte- 
resse della difesa della loro lingua, della loro na- 
zionalità e della civiltà vengono a trovarsi 

pre più alleati di fronte alla “ finma: 

dello slavismo. , 

E per quanto questa alleanza naturalissima 
perchè fondata sugli interessi comuni, possa sem- 
brare ostile a coloro che — stando da lontano — 
predicano agli istriani ed agli italiani del Lito- 
rale, la lotta ad oltranza contro il “ governo 
Viennese, , essa è invece una garanzia che quel 
governo, un po' per motivi parlamentari, un 
po' per evitare una viva agitazione dei duo ele- 
menti più colti dell'impero, esiterà ad attuare 
quei provvedimenti che come le tabelle bilingui 
in Istria od il ginnasio bilingue nella Stiria, sono 
contrari — a detta degli stessi giornali liberali 
Viennesi — alla Costituzione anstriaca e non po- 
sranno acquistar mai importanza pratica. 


La divisione dei partiti 

L'Opinione si domanda perchè un partito 
moderato, vero e proprio, non esiste più in 
Italia, sebbene moderata e conserv: S 
la grande maggioranza del paese e del fatto, 
che giustamente lamenta, vede la prima 
ragione nel timore di dirsi e parere mode- 
rati, cui molti, per viltà, cedono. 

Non diremo che cotesta mancanza di co- 
raggio civile, per la quale troppi cercano di 
parere come non sono, sia stata senza peso 
sull'assetto dei nostri partiti politici; ma 
non crediamo che essa sia stata la cansa 
prima o principale, che ha inceppato quella 
logica e naturale distinzione di partiti, cui 
sarebbe desiderabile di arrivare per il mi- 


gliore funzionamento dell'istituto parlamen- 


anche in 


colato 
S ne di un 


un avvenire pr 
partito moderato, la si deve cercare e la si 
trova nell'ostentata astensione dalla vita po- 
litica del paese di quella parte, non piccola, 
di italiani la quale dovrebbe essere il noc 
ciuolo, attorno a cui un partito veramente 
conservatore potrebbe ordinarsi. 

Fino a tanto che i cattolici continueran- 
no a mantenersi lontani dalle urne politi- 
che e dall'Assemblea legislativa nazionale, 
ogni conato, che miri a costituire un par- 
tito moderato e conservatore, quale lo va- 
gheggia l'Opinione, abortirà per fatalità ne- 
cessaria della situazione. 

Nè a caso, lo noti l’egregia consorella, ab- 
biamo sostituito la parola costituzione 8 
quella, da lei usata, di icostituzione..E la 
differenza delle due parole spiega la diffe- 
renza del modo, con il quale l'Opinione e 
noi intendiamo la cosa. 

Un vero partito conservatore aveva il 
Parlamento Subalpino, non lo ebbe, dopo il 
1860, il Parlamento italiano, malgrado la 
divisione netta, che separò per lunghi anni 
la destra dalla sinistra simperciocchè amen- 
due cotesti partiti erano liberali e progres- 

avevano comune il fine e dissentivano 
soltanto nelle modalità per arrivarvi più 
Presto o con minori convulsioni. La destra 
credeva e fidava intieramente ed esclusiva- 
mente nell’ azione del governo ; la sinistra 
aveva fede maggiore nell’efficacia dell’inizia- 
tiva popolare ; laonde quella era salutare 
freno a questa che, alla sua volta, era utile 
incentivo alla prima e tutte due cooperavano 
allo scopo comune: l'unità materiale e mo- 
rale del paese. Ciò che ha fatto dire, e dire 
iustamente, al compianto statista di Stra- 
ella che a'piedi del Campidoglio, compiuta 


con l'unione di Roma alla patria italiana | 


l'unità nazionale, erano morti i vecchi par- 
titi, cui era venuta meno la ragione d'essere, 

Indi quei ripetuti tentativi di trasforma- 
zione che, principiati, anche prima del 1876, 
con la “ giovane Sinistra n del De Luca, con- 
dussero per passi successivi, pronubi il De- 
pretis ed il Minghetti, al trasformismo, pa- 
rola barbara, che esprimeva un concetto 
buono e sano. 

E se alla prova il trasformismo falli o 
non diede tutti quei frutti, che se ne erano 
sperati, la colpa non è stata della cosa, ma 
degli uomini, i quali ne forzarono l'applica, 
zione, che avrebbe dovuto essere conseguen- 
za spo nea dei nuovi tempi, o la volsera 
a soddisfazione delle loro frettolose ambi- 
zioni 

Terreno acconcio per una temporanea di. 
visione di partiti potevano essere la politi 
ca finanziaria e l'economica; ma disgrazia- 
tamente non lo consentirono le necessità, 
nelle quali il Parlamento si trovò troppo 
spe: e prima e dopo il 1876, di provvede- 
re d'urgenza ai bisogni del bilancio; sicchè 
le scuole ed i principi dovettero’ essere 
e E:-**** 
un mezzo per condurre Lavinia ad un modo mi- 
gliore di pensare. s 

— Io posso soltanto comandar8 alle sue azio- 
ni, signora Principessa, l'anima sua non è in 
mio potere. 

— Potete almeno impedire questo vicenderole 
incitamento al languore che è giunto nelle due 
ragazze ad un punto impossibile, inibendo ad 
esse ogni ulteriore scambio d'idee e di sentimenti. 

— Non posso neppur questo — osservò Made- 
moiselle Gilberta con dolcezza. Durante il giorno, 
secondo gli ordini della signora Principessa, io 
non lascio mai sole le fanciulle. 

Ma pur rimanendo insieme ad esse la maggior 
parte del tempo, non posso impedire che si par- 
lino liberamente. 

— Che cosa dicono dunque? — domandò la 
Principessa con un accento di lieve ansietà, 

— Non saprei dirlo, madama, mi faccio un do- 
vere di non ascoltare le loro innocenti ed intima 
confidenze. 

— Voi non ascoltate quel ch'esse dicono ? 

— No, non sono qui per fare la spia — made- 
moiselle Gilberta parlava con tutta calma, ma 
osservando nel fondo degli occhi la Principessa. 
— Se mi fosse affidata sì umiliante missione, pre- 
ferirei perdere i vantaggi morali di molti anni 
di lavoro, Lavinia e Bianca si parlano libera- 
mente e si rivolgono anche a me poichè mi hanno 
la maggior confidenza. Se io oltrepassassi in qual- 
che modo il riserbo dovuto alla loro intimità, di- 


+ CENT. 
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messi da banda e rimpiazzati da una po- 
litica finanziaria pratica, fatta giorno per 
giorno con criteri essenzialmente fiscali. 

Quando il pareggio del bilancio sarà lar- 
gamente assicurato ed avrà una sufficiente 
elasticità, allora potrà essere ripreso in e- 
esame tutto il nostro regime tributario ed 
economico e la questione di una razionale 
riforma, che risponda ai precetti della scien: 
za economica ed alle condizioni sociali dei 
nuovi tempi, notrà fornire la piattaforma per 
una utile divisione di parti. Ma frattanto? 

Il meglio, che resta a farsi dagli womini. 
che hanno Îo spirito della conservazione, la 
fede nelle nostre istituzioni ed il desiderio 
di vederle svilupparsi ordinatamente a fine 
di progresso sociale e civile, si è, pare a 
noi, di stringersi attorno ad un rogramma 
di governo che dia affidamento di fare, nei 
limiti del possibile, il bene det Paese e di 
adoprarsi per il suo successo; lasciando che 
la cicostituzione dei partiti maturi nella co- 
scienza del popolo per quella lenta ed ine- 
Vitabile evole ne delle idee e dei tempi, 
che ne sarà la più sicura ausiliatrice. 


rr 
Politica e Diplomazia 


(8) Acqui, 12 — Stamane, alle ore 6, passò 
per questa stazione l'Imperatore Francesco Giu» 
seppe e prosegui per la linea Savona-Ventimiglia, 

treno imperiale sostò in questa stazione 15 
minati, e fa servito a S. M. il caffe, 

Erano presenti alla stazione le autorità locali. 


(8) Arco, 12 — Lo stato di salute dell'Arci: 
duca Alberto è soddisfacente, Il malato ha pota 
to ieri abbandonare il letto durante parecchie ore, 


(N) Parigi, 12, ore 1490 — Il signor Gad: 
stone è partito ieri da Cannes per Cap Ml 
dove passerà alcuni giorni, ritornando poscia 


Cannes, 


(N) Alessandria Egitto, 12, ore 14,40 
— Si assicura da fonte autofevole che le voci 
persistenti di crisi ministeriale non sono fondate 
€ che si ha ogni ragione di credere alla durata 
del ministero attuale. 


(8) Porto Manrizio, 19 — Stamane, alle 
ore 11,5 ha transitato per questa stazione, diret 
to a Cap Saint Martin, l' Imperatore d'Anstria- 


Ungheria. 


(N) Vienna, 19, ore 15,30 pom. — Si ha da 
Pietroburgo che la nomina del nuovo ministro de- 
gli esteri a successore di De Giers non si ritiene 
imminente. L' ambasciatore russo a Londra De 
Staal, harifiutato definitivamente sia per rignar- 
di alla salute di sua moglie, che non può tolle- 
rare il clima di Pietroburgo, sia perchè parla e 
scrive male il russo essendo d'origine tedesca, 

(N) Berlino, :9, ore 16,40 pom. — Dopo che 
în seguito alla discussione durata tre giorni al 
Reichstag è risultato che della politica” sociale 
non se ne farà nulla nell'attuale sessione, alcuni 
giornali tra cui la Post ritengono che la posizio 
ne del ministro del commercio v. Berlepsch, cui 
Spetta la politica socsale; sia scusa. 


(8) Venezia, 12 — La principessa Stana Pe 
trovich, madre del principe Nicola di Montene= 
gro, è morta qui oggi per marasmo senile, 


(9) Bruxelles, 12 — Alla Camera dei Rap- 
presentanti il ministro degli aftari esteri, conte 
le Merode-Westerloo, presenta il progetto riguar- 
dante la cessione al Belgio dello Stato libero del 
Congo. 

Il progetto è rinviato ad una Commissione, 
NN 

I cattolici e lo Statuto 


A riandar lo Statuto, pullalano le prove del- 
l'intenzione di chi lo ha largito, che ciéè la Ca- 
mera debba essere non un'officina di leggi, det- 
tate spessissimo da considerazioni di partito, ma 
una raccolta di persone collegato colle popolazio. 
ni per via di interessi morali e materiali di pri- 
mo ordine. Carlo Alberto voleva un' Assemblea 
di grandi proprietari, di grandi industriali, i quali 
non venissero a discutere prolissamente © appas- 
sionatamente di politica; ma gente onesta, di buon 
senso, atta a far conoscere al potere esecutivo 


alla Suona, senza declamazioni, senza arzigogoli; ! 
I 


i veri ed essenziali interessi del paese. 

Io non posso riandar tutte queste disposizioni. 
Si legga spasssionatamente lo Statuto e la cosa 
galta agli occhi. Mi fermerò piuttosto sopra due 
difficoltà, sovra due pietre di inciampo che i fan- 


tori delle Assemblee costitnenti mi opporranno: 
cioè sovra due violazioni dello Statuto, che per 
costoro sono più sacre ed intangibili che lo 
Statuto stesso, 

La prima è la modificazione della Bandiera Na- 
zionale. 

A me pare che i dieci secoli di gloria che ono- 
ravano la bandiera di Savoia, non fossero da di- 


sprezzare. 
Soggiungo che certamente la sostituzione della 
bandiera tricolore, fa un atto rivoluzionario. 


ob eEEE 
verrebbero riservate con me e mi rispetterebbero 
meno. - 

La Principessa rimase attonita ascoltando dal- 
la governante delle sue figliuole una simile pro- 
fessione di fede. 

Pensò con amarezza che un'estranea aveva sup- 
plantato lei, la madre, ed aveva raccolto le dolci 
confidenze fanciullesche e giovanili delle sue fi- 
gliuole. 

Le accusò nell'intimo dell'anima di ingratita- 
dine, 

— Se la signora Principessa crede saggio pre- 
venire ogni ulteriore confidenza fra le due so- 
relle — concluse mademoiselle Gilberta dopo un 
momento di pausa — può separarle. Nelasci una 
a me e prenda l'altra con sé nelle sue stanze, 


Quanto a me non posso certo imporre loro silen- 


4 zio come se fossero bsmbine. Però voglio aggiun- 


gere una cosa per dovere di coscienza: io credo 
che madama avrebbe torto, se privasse Lavinia 
dell'unico conforto in un momento in cui il cuore 
della fanciulla sembra spezzarsi pel dolore. 

— Spezzarsi per simili sciocchezze! — esclamò 
la Principessa, felice di trovare un pretesto per 
levare la voce. 

— Voi divenite troppo leggera e sentimentale, 
mademoiselle Gilberta, e ciò si confà poco alla 
severità del vostro aspetto. Ma è proprio ridicolo 
il vedervi prendere tanta parte alle malattie a- 
morose di una fanciulla! Che vanno dunque di- 
ventando le mie pareti domestiche? Il male, la de- 
bolessa 6 lo incertezze morali sono penetrate per- 


Se nor si avesse avuto tanta fretta, il buon 
momento sarebbe venuto, Il giorno in cni la Sa- 
voia era ceduta alla Francia, cioè quando la di- 
nastia Sabauda, diveniva dinastia italiana, allora 
si poteva modificar la bandiera,e non era più un 
atto rivoluzionario, ma atto legittimo. 

La seconda è la professione da parte dello Sta- 
to della Religione cattolica, aposto:ica, romana, 

Noto che solo nei paesi cattolici, loStato esclu- 
de la religione. Eretici, scismatici, infedeli, tutti 
ammettono una religione di Stato. 

In fatto di religione di Stato, ogni Stato deve 
averla, e necessariamente l'ha: 0 religione oanar- 
chia. Se non ha l'una ha l'altra: è impossibile 
farne a ineno. Perchè la Religione non consta del 
solo dogma: il dogma non è che il fondamento 
della morale. E se per la esistenza della società 
è necessario non ammazzare o non rubare, biso- 
gna credere che sopra i carabinieri, vi è un po- 
tere col quale è impossibile farla franca! 

La religione di Stato non impone che prima 
delle sedute pubbliche, i deputati assistano alla 
santa Messa, e che il sindaco ei presidenti delle 
grandi Curti segnano le processioni col torcetto 
alla mano, Obbliga i deputati edi presidenti del- 
lo grandi Corti ad avere una coscienza: e non 
una coscienza per uso e consumo proprio ; essen- 
do uomini pubblici, ad avere una coscienza con- 
forme a quella del pubblico. Siccome cattolici, 
acattolici ed anche ebrei, tutti dobbiamo osser 
vare i dieci comandamenti della legge di Dio 
questa coscienza deve pubblicamente onorare il 
Dio autore dei comandamenti: il cattolico in chie- 
sa, l'acattolico nel tempio, l'ebreo nella sinago- 
ga; ma tatti nella fede che professano. Tntto 
questo non sarà di gusto della gente disonesta; 
ma lo Statuto è dato pei galantuomini, ed è per 
i galantuomini che il Re lo ha giurato! 

Mi si disse: Eh! fa bel dire!” Se'non si fosse 
tirato un velo su quel primo articolo dello Sta- 
tute, come si sarebbero dissipati gli ordini reli- 
giosi, ristrette le eccessive ricchezze della chiesa, 
messo all'ordine il clero, in una parola, fatta lu: 
nità d'Italia, coll’annessione di Roma? 

Dichiaro e protesto esplicitamente che tutto 
questo è un falso supposto, un inganno. Sono 
pronto a dimostrare che senza velare il primoar- 
ticolo dello Statuto si potea raggiungere lo sco- 
po, più presto e meglio di quel che si è fatto. Ma 
siccome questa dimostrazione sarebbe superftna 
al mio proposito, sono pronto ad ammettere (sem- 
pre protestando che ciò non è vero), ad ammet- 


tere che sia stato necessario velare il primo ar- 
ticolo dello Statuto per arrivare dove siamo. E dii 
Se ammettete la necessità di velare la religio 
ne cattolica, e per conseguenza necessaria, la sua 
morale, vì convincete da voi medesimi di aver 
commesso una bricconata, Ma ora che lo scopo è 
raggiunto, una delle due: o non vi è più ragio- 
ne di velar quell'articolo e torniamo galantno- 
mini; o non si vuol ritirare il velo e si confessa 
di voler restar bricconi. Di qui nonsi scappa ! 
Si parla delle ire, delle vendette della S. Sede. 


Le elezioni di Milano 


Il risultato delle elezioni amministrative di M- 
la.o apre l’adito ad alcune riflessioni che credia» 
mo non affatto inutile qui esporre. 

Incominciamo dalle cifre: 

Dei 15 consiglieri provinciali ch'erano da eleg- 
gersi, 2 goli della lista radicale riuscirono eletti; 
gli altri 18 appartenevano alla lista concordata 
fra cattolici e costituzionali moderati. 

Degli 80 consiglieri comnnali eletti, 57 erano 
Portati dalla lista cattolico-costituzionale e 23 por- 
tati dalla varie liste radicali, repubblicane © 80° 
cialiste. 

Senza tener conto dei consiglieri provinciali e- 
letti, perchè la loro elezione si deve ritenere co- 
me puramente parziale, osserviamo che nel Con- 
siglio comunale la maggioranza è assicurata pe 
34 voti ai costituzionali e ai cattolici uniti, con 
sensibile prevalenza numerica dei primi sui secondi, 

Ora se si pensa che a far uscire dalle urne i 
nomi dei 23 consigliefi, che chiameremo di oppo- 
sizione (dei quali due soli repubblicani) hanno 
contribuito anche i socialisti, i radicali legalita» 
riî, e in qualche partei costituzionali indipendr 
ti, si ha ragione di chiedere a quale cifra si 
duca il partito repubblicano, il quale — agiu 
carlo dalla petulanza del suo linguaggio e dal ra- 
more che amava sollevare intorno a sè — pareva 
a dovesse essere il vero e solo rappresentante, 
anzi il padrone, di Milano, 

Nelle elezioni parziali del 1894, che farono la 
prima causa dello scioglimento del Consiglio co- 
munale, i repubblicani avevano riportato una vit- 
toria, è vero; ma ‘perchè? Forse perchè allora 
si è combattuto colle antiche liste elettorali. E 
in tal caso bisognerebbe concludere che si val- 
sero, per vincere, di elementi che erano fuori del- 
la legge. Di qui non si sfugge. 

Ma anche indipendentemente da questa inter- 
pretazione del fatto, la principalissima ragione 
per la quale quest'anno la vittoria non arrise ai 
radicali e repubblicani sta nel rilevante concorso 
alle urne dei costituzionali, che si sono finalmente 
scossi dal letargo în cui giacevano da parecchio 
tempo. V'ha chi dice che non fu letargo, ma sfi- 
ducia che li riteneva a casa nei giorni di elezioni; 
ma comunque sia, è ad essi che si dovette dome-" 
nica se i votanti raggiunsero il 61 p. 010 degli 
inscritti, proporzione che non si era più verificata 
e nemmeno approssimata da molti anni, cioò da 
quando Milano si vantava d' essere la cittadella 
del moderatismo. 

Questo risveglio, quasi insperato, è di buon ame 
gurio, anche perchè amiamo credere che servirà 
di esempio e di eccitamento a tutti i costituzio- 
nali del Regno per le elezioni generali politiche 
non lontane. 

E' questo il momento di raccogliere tutte le 
forze dei partiti legali per opporle ai partiti extra» 
legali, i cui tentativi vanno aumentando per bal- 


1 danza di giorno in giorno. Ci si dirà che infine 


Jo domando : se domani lo Stato riconoscesse per 
sua la religione cattolica e vi conformasse la sna 
condotta, che cosa potrebbe dire la S, Sede ? 

Obbligarei a divenir protestanti? La cosa è 
troppo chiara : si vuole il disordine, la confasio- 
ne, lo sgoverno, E tanti milioni di galantuomini 
se lo hanno da lasciare imporre ? 

Conchindo. Fino a tanto che per governo ita- 
liano si intende rivoluzione, i cattolici con o sen- 
za l’erpedit della S. Sede, non verranno mai alle 
urne, I cattolici amano la patria più che i grida- 
tori i quali odiano tutto e non amano che sè stes- 
si. In cinguant’anni non si è mai riusciti a co- 
glierli in fallo, sull'amor di Patria, tanto più o- 
diano la Rivoluzione, che ne è la nemica e la ro- 
vina. L'odio loro alla rivoluzione è la miglior pro- 
va del loro sincero amor di patria. Tacciono, si 
appartano, deplorano che si corra alla rovina; 
ma non insorgono. 

Ora lo Statuto giarato dal Re, dai Ministri, dai 
i membri del Parlamento, dai grandi funzionari 
dello Stato, assolutamente detesta, riprova, con- 
danna la rivoluzione. Bisogna pertanto metterla 
alla porta, 0 mancare al proprio giuramento, 

Ed ecco dove trovo indispensabile l'intervento 
del Re. Egli ha giurato lo Statuto e promesso di 
farlo osservare, Tenga la sua parola: protesti e 
| dichiari francamente che è fermamente disposto 


diritto di veto contro tutte le violazioni dello Sta 

tuto. La Dinastia di Savoia deve la secolare, mil- 
lenaria sua esistenza alla grande e sublime virtà 
sua di aver fiducia nel suo popolo. Invochi dal” 
popolo una fiducia eguale. Lo Statuto sarà 
rispettato! E vedrà tutto il paese, senza di- 
stinzione dî partiti, o di cattolici e non cattolici, 
schierarsi dalla sua parte. E il giorno in cui il 
Capo dello Stato, il Sovrano ben amato da suoi 
sudditi, avrà coraggiosamente sfondato questa 
porta più che aperta, si vedrà quanto siano po- 

chi e di qual poca fiducia degni gli agitatori del 
paese, Il paese ha sete di questa parola, e basta 
un atto energico a soddisfarla. Ho detto. 


Un cattolico. 


(__————— «i 


a farlo osservare. Che lo Statuto gli ha dato il ‘ 


non si tratta che di una minoranza, come lo han- 
no provato appunto, le recenti elezioni di Milano, 
che pur passava per la metropoli del radicalismo 
in Italia. Sta bene ! Ma la storia di questo secolo 
che muore, ci ha mostrato non pochi casi in cui 
le minoranze rivoluzionarie trionfarono, supplen- 
do al difetto di numero coll’andacia e colla sor= 
presa. 

Crediamo, dunque, alla storia .e approfittiamo, 
nell'interesse nostro, dell'esperienza che hanne 
dovuto fare altri paesi, e più specialmente la 
Francia. 


-_—F &>Gs-.e;,-| 
UNA CONFERENZA DELL'ON. BOVIO 


(N) Torino, 12, ore 23,10. — Questa sera l'o- 
nurevole Bovio tenne, nella sede dell’Associazio- 
ne universitaria, l'annunziata conferenza sul te- 
ma “ L'Università ,. 

Erano presenti i" prof. Lombroso, Cognetti, 
Carlo e De Amicis, l’artista Emanuel 'e circa 400 
studenti. 

Gillio Tos, presidente, presenta, con acconcie 
parole, l'oratore, 

Questi comincia, salutando glistudenti univer= 
sitari di Roma e di Napoli, esortandoli ad at- 
tendere, con dignitosa calma, la riapertura delle 
Università. Ogni indugio nella riapertura sareb- 
be, in effetto, non solo un danno morale per la 
gioventù, ma'un cattivo auspicio di autonomia 
universitaria (Applau: 

Credere, pensare e vivere sicuramente sono tra 

bisogni della vita, ai quali corrispondono tre enti 
| che sono: Chiesa, Stato, Ateneo. 

Ne illustra le singole fasi attraverso i tempi, 
affermando essere impossibile qualsiasi concilia- 
zione fra i dogmi della Chiesa 6 i postulati del- 
la scienza. 


Dice che lo Università fiorirono nel secondo 
millennio cogli Atenei di Napoli, Parigi, Sala» 
manca ed Oxford. 

+ Quivi la gioventà segnò l'alba del nuovo pene 
|.siero umano. 

‘Tanti ricordi spiegano la resistenza opposta 
dalle città dotate di Atenei alla loro soppressione, 

Rispetto alla Chiesa lo Stato è laico e di con- 
seguenza non vi deve essere nè scienza nè reli: 
gione ufficiale. 2008 

Deplora che il ministro si ingerisca nei fan- 


rc 


sino nella stanza da studio delle mie figlinole. Io 
vi dico — ed il suono della voce di lei facevasi 
sompre più irato — che il solo fatto di una A- 
stalli la quale ami un uomo che sa di non poter 
sposare, è una vergogna per la nostra casa, Ed è 
una cosa ben triste anche per voi che non siete 
stata capace di faro della sommessione ai geni- 
tori la pietra fondamentale della loro educazione, 
Arrossisco al solo pensare di essere la madre di 
una ragazza che la società additerà, esclamando: 
“ Vedete donna Lavinia degli Astalli che si strag- 
ge d'amore per un uomo che non potrà mai spo- 
sare! Ed è tutta colpa vostra, mademoiselle; 
tutto îl biasimo della vergogna che ricopre il no- 
stro nome ricade sn di voi. 


Gilberta nascose il volto fra le mani e per un 
momento sembrò completamente sopraftatta dalla 
propria umiliazione. 

— Tutto ciò è vero, madama, e sinceramente 


me ne addoloro — rispose mademoiselle sprezzan-*| 
do generosamente i colpi della Principessa, — Ma 
pur troppo io non veggo adesso alcun rimedio, Il 
cuofe di Lavinia è preso dalla passione e sembra 
che per simili infermità non esista alcuna medi- 
cina. Ho inteso dire che si cade nel male d’amo- 
re per effetto di certi muscoli che noi abbiamo 
intorno al cuore e che sono sviluppati in modo 
particolare. 

V'ha chi vi nasce proprio comesi nasce con un 
pessimo temperamento — e la Principessa ebbe 
unlieve sorriso di malizia — o con inclinazione 


straordinaria per la musica perchè certe fibre del 
cervello sono più sviluppate delle altre. 

— Si può vincere Îl peggiore dei temperamen= 
ti, e così pure non si è obbligati a coltivare il 
genio della musica. Lavinia è stata-guasta dalle 
orribili idee di don Uberto, ecco tutta la verità, 
Provate dunque a dirle qualche cosa, mademoi- 
selle, e cercate di vincerne l'animo. 

— Essa è în uno stato d'animo in cui non si a- 
scolta più nulla — osservò mademoisello Gilbor= 
ta scuotendo il capo in aria di dubbio. 

— E voi siete troppo tenera di cuore per rad- 
drizzare i suoi pensieri. Siete in tre, come sem- 
bra, ad amare don Uberto — un bel terzetto dav- 
vero — una monaca ribelle, una vecchia zitella 
di sessantacinque anni ed una inesperta ragazza 
di diciotto, 

Vedendo che i suoi colpi non sortivano alcun 
effetto sulla vecchia governante, che sempre se- 
duta vicino a lei l'osservava tutta calma, la 
Principessa cangiò tattica. 

— Ho deciso richiedervi di cambiare le quoti- 
diane abitudini delle signorine. Alcune riforme 
radicali possono essere un'ultima e decisiva ri- 
sorsa. Avrete poi la gentilezza di informarmi se 
il mio nuovo sistema procede con buoni risultati, 

— Certamente, madama, 

— Prima di tutto desidero ch'esse leggano o- 
gni giorno ad alta voce alcune moderne novelle 
è sensation. Madamoiselle dalla sorpresa fece un 
salto sulla seggiola. 


zionamenti della scienza nell'Università, toglien- 
dole così ogni libertà. 
Lo statuto universitario si deva fare nell'U- 
Stessa coll’intervento dei professori e 
1 student 
oratere si riserva di dire la forma di tale 
ato e le norme di disciplina, 
Prendendo commiato dall'uditorio evoca il mo- 
nito lasciato da Gioberti nel suo “ Rinnovamen= 
ivile degli italiani , che nell’obbligo fatto 
2 gioventii di condurre a termine il compimen- 
cile nazioni, di redimere le plebi e di aspi- 
ila maegiorità dell'ingegno intravede il 
della giustizia e della civiltà, 


Esposizioni e Mostre 


Dal 1° aprile al 1° maggio avrà luogo in Ambar- 
go una Esposizione artistica-industriale italiana sul 
tipo di quella del 1890 a Londra, ma più. grandio- 
xa. Il progetto rimarchevole è dell'ing. Rodech, già 
direttore dell'Esposizione di Berlino, 

Ambmego è diventata în pochi anni uno dei più 
grandi empori commersiali di Enropa. E° di là che 
si diramano per tutto il moudo le grandi linee di 
navigazione dell'impero germanico, quindi è inces- 
sante l’affinenza di forestieri, 

rendere più ‘sttraente questa Esposizione, il 

ato ha pensato di riprodurre al nsturale un 
quartiere di Venezia colla piazza di S, Marco, l'oro- 
logio e il ponte di Rialto; un quartiere di Napoli, 
la grotta di Capri cui si accede in gondola, le mon- 
tague di Sorrento con trasporto di mali, monumenti 
romari ece., ecc, Una schiera di venditori e vendi» 
trici ambulanti, coi diversi costumi italiani, teatro 
di operette italiane e un'altra infinita varietà di cose 
italiane, 

Si fa quindi invito a tutti i nostri artisti e indu- 
striali perchè concorrano coi loro prodòtti, special- 
mente per quelli diretti all'esportazione, L'occasione, 
a nostro avviso, date le condizioni di Amburgo, do- 
ve girano molto denaro è forestieri che spendono 
sul serio, ci sembra buona. 

Per le facilitazioni e agevolezze rivolgersi alla 
Esposizione Italia — Amburgo. 


Arri peL GorerNo 


La Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio contiene: 

Relazioni e decreti che sciolgono i Consigli comunali 
di Catania e di Cannetto nell’Oglio (Mantova) e nominano 
rispettivamente un commissario straordinario — Dimissioni 
di un membro del Consiglio provinciale di sanità di No- 
vara — Ministero del Tesoro: Direzione generale del De- 
dito pubblico. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronasa per telegrafo — Nostro servizio) 


Foligno, 11 (p. e) — Il cav. Cesare Trasciatti, 
stante la morte del padre — nn forte e intellige 
tissimo agricoltore, proprietario di un vistoso patri» 
menio — ha rinuncisto all'afficio di sindaco del no 
stro Comune. 

— Ieri un po' in ritardo in causa del pessimo tempo, 
fu qui festeggiato il VI centenario della traslazione 
della S. Casa di Loreto, con luminarie, coneerto, glo- 
di areostatici e con l'estrazione di sei doti a favore 
di fanciulle povere. La prima dote di L. 120 fu co 
stituita dagli ufficiali del 1.0 reggimento artiglieria: 
le altre cinque di L. 100 lo farono con private obla- 
zioni. Le feste di chiesa averano avuto luogo la do- 
menica precedente. 


Livorno, 11 (p. c) — La nostra benemerita 
Cassa di risparmio ha elargito alla locale Congrega- 
gione di carità la somma di L. 1000 da distribuirsi 
in sussidio ai poveri. 

— E' morto Giuseppe Serravalle, il decano degli 
impiegati dell'Accademia navale, cui era addetto 
dalla sua istituzione. I funerali saranno fatti 
se dell'Accademia alla quale aveva dedicata 

ita facendosi amare dA tutti. 
inaugurazione della Mostra regionale to 
dei vini e liquori avrà luogo defini i 
n0 18 corrente. 


Cesena, 11 (p. c) — Certo Vincenzi uscito 
giorni sono dal carcere, ha ucciso, strangulandola, 
la propria moglie. L'uxoricida venne arrestato. Cin: 
que creature rimangono prive di ogni sostegno, 

Lugo, 11. — (Zenri), La grande Veglia dan 
tante al palazzo Stoppa, promossa. dalla presidenza 
della Società operaia femminile pel suo fondo di rec- 
chiaîa è riuscita proprio egregiamente, e questo mal- 
grado la guerra inspiegabile cui fu fatta segno da 
parte di molti. 

— Teri aremmo in città due conferenze: quella 
politica dell'on. Gino Vendemini, che commemorò 
l'anniversario della Repubblica romana, ed una agri- 

a ta dal chiarissimo prof. cav. Eligio Borea 
del R. Istituto tecnico di Forlì. Quest'ultimo parlò 
nel salone della r. Senola tecnica, invitatovi dal no 
stro Comizio Agrario. Fa relativamente breve, chia- 
ro ed efficace, 

All'on. Vendemini i suoi correligionari offrirono 
un banchetto di 200 coperti nell'albergo del Com- 
mercio. 

— Rimpianto da molti amici, che ne accompagna» 
rono la salma all’ultima dimora, morì avant'ieri il 
negoziante Angelo Boschi che fece vari lasciti ad 
alcuni Istituti locali di beneficenza. 

Vercelli, 11 (p. c) — Le tradizioni di pietà è 
di generosità della Casa Savoja non sì smentiscono mai, 

Per la grande festa di beneticenza che avrà Inogo 
fra noi il 17 corrente, sotto l’alto patronato di S.A. R, 
Îl Duea di Genova, questi metteva a disposizione 
del prosindaco la somma di L, 300. 

Anche le LL. MM. il Re e la Regina contribui- 
tono con la generosa offerta di L. 500, e il Duca 
d'Aosta a nome anche de' suoi fratelli altre L. 400, 

Sotto siffatti auspicii la festa che si prepara, con 
la rappresentazione al teatro civico della nuova ope- 
ta: Salvatorello del m.0 Soffredini, non può avere 
che un immancabile successo per la carità. 


Perugia, 9.45. — Sembra accertata la 
conclusione del 
l'acquedotto. 


Verona, 12, ore 11.20. — L'on. comm. Achille 
Fagiuoli, ex Sotto Seg. di Stato, dopo un mese di 
penosissima malattia, cheratrite all'occhio destro, che 
Jo tenne al baio e nella più completa inanizione, è 
quasi completamente ristailito e potremo quanto 
prima salutarlo nella propria città, 

Perugia, 10 — (Renzo). Nella ricca magione 
del senatore Zeffirino Faina era convenuta tutte l'a 
ristocrazia della finanza, dell'arte e del blasone puro 
della Perugia eletta. 

L'amabilità degli ospiti e la toro squisita cortesia 
fecero a gara nel fare gli onori di casa presso gli 
invitati. 

Debbo alla gentile cooperazione di una delle stel- 
le più falgide della nostra aristocrazia se posso no: 
tarvi alcune delle torlettes elegantissime che brilla- 
vano in quella féerie di luce, dì profumi, di cortesia, 

Incomincio dalle padrone di casa: 

Contessa Luciana Valentini-Faina, granata scuro 
e brillanti; contessa Caterina Mocenni-Faina, figlia 
del ministro della guerra, r:sa e brillanti: marchesa 
Alessandrina Torelli Massimi nata Faina, velluto 
verdo e stoffa a fiorami; contessa Cristina Faina vel: 
lato rosso e brillanti; contessa Teresa Valentini in 
nero. 

Prima fra le convenute la gentile signora baro 
nessa Maria Ferrari, consorte al nostro Prefetto, e» 
legantissima in velluto verde e rosa, marchesa Ma- 
ria Antinori, in giallo e mero, Agnese Antinori Del- 
la Genga, broccato celeste e pizzo bianco; T'rell, in 
marrone, € la contessa Elisa Ansidei în velo nero e 
fiori veramente bella, elegaatissima, Rachele Cesari 
in giallo © marrone, Pueci-Boncambi Maria in rosso 
e celeste, Meniconi-Bracceschi in velluto nero, Con- 
stabile Della Staffa Marianna in stoffa nera 6 lio, 
Aifani Teresa in nero e rosa, Bonucci Montesperelli 
ra bianco e verde, Rosa Moutesperelli in giallo @ 
fori, e lo signore’ Rocchi in nero © pizzo ‘bianco, 


—- 


Badaloni in nero e rosa, 
ne, Cianelli in rosso 


E le signorine? che dirvi di questo elegantissimo 
douguet di gioventù, di eleganza ? 

Noto la marchesina Antinori in velo rosso, la con- 
tessina Rossi-Scotti Maria Carmina in velo rosa, la 
contessina Manassei în bianco, 6 contessina Castra- 
cane in rosa e verde poudrée quattro bottoni di ro- 
sa vere splendilissine gemme della aristocrazia; ve 
ramente eleganti le contessine Valentini in celeste, 
Ferrari in roca, Rostici in giallo arancio, Meniconi: 


ilità mascoline, il nostro prefetto comm. 
Carlo Bernardo Ferrari, gli on. Fani, Pompili, i co- 
lonnelli Rimbotti e Cappa, il Sindaco, i Direttori 
della Banca d’Italia e di Perugia, e via via. 

La festa si è chiusa con un brillantissimo cosilon 
diretto da Napoleone Faina, con doni elegantissimi, 
alle dame ventagli graziosi, portaritratti in ceramica 
e chatelaines, e per i cavalieri piccoli nécessaires 
da scrivere veramente indovinati. 

Erano le 5 di stamani ed ancora una lunga fila 
di vetture attendeva l'ascita degli invitati a questa 
brillantissima festa. 


$) Messina, 12. — Proveniente dal Pireo ha 
qui approdato la corvetta russa Djiguit, 

Rimarrà în porto due gior. 

Torino. 12, ore 23.25 — (Lino). Questa sera, 
alla sede della Società Filarmonica, ha avuto Inogo 
una grande festa a scopo di beneficenza, coll'inter- 
vento dei Principi Reali, dell'aristocrazia torinese e 
cia grandissima folla. 

La serata fu aperta cor ua monologo composto e 
recitato dall’en. Sineo. Seguì un eletto trattenimento 
musicale, 

Furono ammirati ed applauditi i’ quadri viventi 
scene e figure, composti di signore e 
della nostra aristocrazia. 

del reggimento Piemonte Reale, assie- 
ve alla signora del tenente T'apparone, rappresenta» 
vano “I moschettieri ,, all’epoca della formazione 
del reggimento, 

L'introito raggiunse circa 12,000 lire, 


i—r ———=---__ 
Teatri ed Arte 


Lirica. — La Società proprietaria del teatro 
Metropolitano di New-York, ove si è rappresentato 
cou grande successo il Yalstaff, ha spedito all'illu- 
stre maestro Verdi ua telegramma di ammirazione 
e di felicitazioni. 

— La Manon di Massenet, datasi per la prima 
volta a New-York, ha avuto medioere successo, quan: 
tunque l'esecuzione fosse di primo ordine, 

— An Artiste Model, nuova commedia musicale 
del signor Sidney Jones su libretto del sig. Owen 
Hall, ha avuto successo contrastato al Daily*s Theatre 
di Londra. 

Il Times osserva che gli autori non hanno saputo 
gen questo lavoro elevarsi al livello della aspetta» 
zione popolare. 


Drammatica, — Al Sannazzaro di Napoli eb- 
bero lieta accoglienza le scene popolati dal titolo 
L'Oracolo di S. Giovanni della nota ex-attrice 
drammatica Giacinta Pezzana, 

— L'Amico, di Praga, tradotto in francese, ri- 
portò al Nouveau Theatre di Parigi uno splendido 
Successo, 

— Al teatro Manzoni di Milano verrà rappresen 
tata quanto prima una nuova commedia: La ripa- 
razione, di Federigo Mariani. 

— Earico Corradini sta ultimando un nuovo dram- 
ma: Dopo la morte, Olinto Del Torto: Suggestione 
criminale © Gualtiero Pietrucci: Anime corrotte. 

Concerti — Il bel poema sinfonico di Schumann 
Manfredo ed alcuni frammenti, assai felicemente 
scelti dalle opere di Wagner, componevano il pro- 
gramma del dodicesimo concerto classico di Monte 
Carlo. 

Un pubblico assgi elegante ha applandito l'esecu- 
tione affatto eccezionale del Siegfried-Idylle, dei 
pezzi scelti dei Maestri Cantori, del preludio di Zri- 
stano e Isotta e della Cavalcata dello Valkirie. 

- 

Arte — Il ministro della istruzione pubblica e 
delle Belle Arti di Francia ha ordinato il ritratto 
del signor Felix-Faure, presidente della Repubblica, 

Il signor Achille Jacquet, dell'Istituto di Francia 
è stato incaricato della incisione al bulino,il signor 
Chaplain, pure dell'Istituto dell'incisione in medaglia 
e il signor de Saint-Marceaux del busto în gesso, che 
sarà riprodotto in Sèvres, 

Necrologio — E' morto a Firenze Alceste Cor- 
sini che, dopo il Landini, fa nno dei più popolari 
attori sotto la maschera di Stenterello, 


(N) Napoli, 12, ore 24. — Al teatro Merca- 
dante, davanti ad un pubblico affollato, fa accolta 
benerolmente la nuova cpera Vendetta sarda primo 
lavoro del maestro Cellini. Varie chiamate al mae- 
stro, ricco di buoni studi e meritevole d'incoraggia» 
ment 

E' piaciuto specialmente il primo atto. 

L’esecuzione accurata, 


—_—_——_m@@ 
COSE LOCALI 


Per le elezioni amministrative 


a il Comitato Centrale Liberale per le 

elezioni amministrative tenne assemblea generale, 

Presiedeva l'on. Bonghi. Erano presenti 190 
componenti il Comitato, fra cui gli assessori Bo- 
nelli e De Angelis, i consiglieri comunali Groli, 
Tenerani, Settimi. Scialoia. Libani, Crociani 
brandi, 1 comm. Baldovino, Menotti Carlo, Uss 
ni, l'ing. Coltellacci, il cav. Brandola, il cav.Qi 
rico, il'cav. Magagnini, gli avv. Caroselli, G: 
brielli, Brenna. Facelli, Ciaparelli ed Azzolini, Îl 
proî. Galanti, il rag, Pavoni, molti rappresen- 
tanti di associazioni e cittadini d'ogni classe. 
Il conto Gnoli riferi come, costituito il Comi 
tato col comcorso di 47 Associazioni liberali ci 
tadine nel gingno scorso, la sua Presidenza — 
eletta nelle persone degli on. Caetani di Sermo- 
neta, Bonghi, Gnoli, Baccelli Augusto, Giacomo 
Costa, Antonelli e Menotti Garibaldi 
to il rinvio delle eleziori amministrati 
se i suoi lavori, che ora riprende, 

Il prof. Scialoia e l'avy. Brenna, notando es- 
sere sorto di recente altro Comitato, di cui essi 
pure con altri soci del Comitato centrale accet- 
tarono di far parte per aver appreso che not 
aveva intendimenti ostili al %o 
interpellarono la presidenza per 


osterior- 
mente sorto, incaricata di procurare In fusione 
dei due enti, abbia potuto affermare che i come 
ponenti la presidenza del precedente Comitato, 
interrogati ad uno ad uno, avrebbero dichiarato 
essere cessato il loro ufficio direttivo ed il Comi- 
tato centrale doversi sciogliere : affermazione & 
cui evidentemente contrastano e la presente con- 
vecazione, firmata da quattro dei componenti la 
presidenza, e le comunicazioni del conte Gnoli. 
Gli on. Bonghi e Gnoli tispondono essere del 
tutto inesatte le affermazioni della anzidetta Copi- 
missione promotrice, quali le hanno riferite gli 
interpellanti. Al comm. Bongiovannini, recatosi 
per adempiere al ricevuto mandato della fusione, 
gli on. Bonghi e Gnoli si dichiararono in massi: 
ma a questa disposti, ma non pensarono, nè af- 
fermarono che il Comitato centrale, rimasto co- 
stituito, si avesse a sciogliere, e tanto meno essi 
abbandonarono la Presidenza, dalla quale il solo 
Duca Caetani, e pel solo desiderio espresso di ri- 
manere estraneo a qualsiasi movimento elettora- 
le, s'era dimesso con recente lettera del 24 gen 


nelli nominato Ministro a Buenos” è rima» 
sta al suo e ne è ia la firma dei sena- 
tori Baccelli @ Costa all'invito di convocazione, 

Dopo lunga ed animata disenssione, alla quale 
hanno partecipato specialmente il prof. G lanti, 
il prof. Pavoni, l'avv, Caroselli, il cav. Brandola: 
l'avv. Brenna.ed il comm. Ussani, l'assemblea ha 
votato alla quasi unanimità il seguente ordîno 
del giorno, proposto dall'avv. Facel 


“ L'Assemblea del Comitato Centrale Liberale 
x D° le elezioni amministrative, informata del» 
“la iniziativa presa da altro Comitato elet- 
“ torale per la fasione di tutte le forze libe- 
“ rali in un unico Comitato — iniziativa di cui 
“ deplorevoli equivoci e malintesi hanno ostaco- 
" lato l'attuazione — fa voti che la fasione av- 
‘ venga nell'interesse della parte sinternmente 
liberale su basi che facciano salve la dignità 
“ e le composizioni attuali dei Comitati esistenti, 
“ ferma rimanendo la propria esistenza autono: 
" ma, nel caso che Ja desiderata fusione non 
“ possa effettuarei ,, 


- 
L'Assemblea ha in fine 
xa l’incarico di dare è 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI", 13 Febb 1895 - S. Giovanni Buono, 
Leva il sola alle ore 7,13 m- Tramouta alle 3,38 4. 
Leva la luna allo ore 


— = — n 

BOLLETTINO MEFEORICO 

12 febbraio 195 
Europa pressione leggermente alta Centro Russia, 

pressione alta Italia all'Unghe 
Parigi, 

que a sel mill. ne- 
iti forti terzo quadranto 

nita alta Italia, 


Ticate Nord, pioggio altrove 
Centzo Sud continente, temperatura di 
aumentata od alta altro! 

Stamane cielo qua Ià piovoso Sicilia, Calabria, qua là 
sereno Nord, venti deboli freschi settentrionali estremo 
Norà, ponente a libeccio altrove; barometro 748 a 749 Golfo 

all'alto Adriatico ; 733 Cagliari, Potenza, Durazzo; 

Malta. 

Mare qua 1à mosso. 

ntorno ponente, cielo vario 
ggia altrove; temperatura 


HE 
aci Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Piazza V.E) 
il 12 febbrato 1505. 
Temperatura dell'arta | mass 147 1Minim 80 
a metri 1,50 sopra il suolo } osservata a ore 15 184 
Temp. del suolo osservata 
nd 03 all poni i | 


, con Milli Elvira 
Liberati Elisanetta. 


ANAGRAMMA 
Son bagnata dal Tanaro 
D'animali son riparo. 


FR 


Spiegazione del Eebus-Monoyerbo di ieri; 
CONTRO-L-LA-RE. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Monnmento a Garibaldi in Roma. - La Commis: 
ione Reale il 18 fobbr. corr. ore 11 nell'ufficio sno presso 

Mio. dell'Interno apre l'asta per le opere murarie di fon- 
dazione del Monumento suddetto in Villa Corsini pel pre» 
sunto importo di L. 29,950. 

Prefettura di Rasilicata, - Offerta di ventesimo per 
gondita di 4567 piante del Bosco e Bandita Pietragalla in 
& lotti separati rispettivamente per ib prezzo di Le 1: 
(pianto 1890); LL 14995 (piante 1791); L. 9816 (pianto 1098) 
Fatali il 2à corrente. 

Muntetpio di Cuneo, - Oftorta di vontesimo sul prezzo 
di La 70000 per vendita casa Cariolo - Fatali 23 feb! 

Immobili in 
del Trib. civ, di Ri 


Teri, alle 13 e mezzo, colpita da malattia violon- 
tissima, inesorabile, cessava di vivere 


Enrichetta Valenziani nata Charlon. 
Fu donna 


Lori serenamente in mezzo ai suoi, avendo per 
tutti parole di rassegnazione e di confort 

La famiglia, che l'adorava, inconsolabile, nel par- 
tecipare tanta sventura, invita alla messa di reguiem, 
che sarà celebrata domani alle 10. in Sant' Andrea 
delle Fratte. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


L'arresto del Presidente, 

Sere sono andava a ruba per le strade di Parigi 
un giornaletto annunziante “ l'arresto del Preside: 
te. , E il fatto era vero, 

Sembra infatti che una sentinella non riconoscen- 
lolo abbia arrestato il signor Felix Faure, mentre 
ritornava dai giardini dell’Eliseo per recarsi a cena, 

La sentinella lo condusse dal sergente, che a 
gna volta lo portò davanti all'ufficiale di picchetto, 
il quale, naturalmente, lo rilasciò con mille scuse. 

Il signor Felix Faure mandò un ufficiale della sua 
casa a complimentare la sentinella (un giovinotto di 
Rome Menaud) per il modo con cui aveva rispettata 
la propria consegna. 


— IE 


Mercoledì — Must © Gallerie ad ingres: 
30 libero: Barberini, dalle 19 alle 17 Luca, dalle dalla 
15, - Galleria, loggie, pina Vaticano, 
15 - Museo artistico indust ia Capo le Case), dalle 9 
Alle 1ò = Musco © galleria di villa Borghese dalle 10 alle 16, 
: Monte di Pietà (Arco del Monte 99) dalle 16 
Alle 16 - Rospigliosi - Nazionale d'Arte moderna dalle 9 
Alle 15 - Tenerani via Nazionale 230 dalle 14 alle 10, 
Studio di incisfoni e mosaico al Vaticano dalle 10 alle 
14 e Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 11 (permessi via dele 


È la Sagrestia 8). 


Con ingresso ad una lira: 8. Giovanni Laterano - Mu- 
gel Vaticani - Kircheriano - del Collagio Romano - delle aus 
tichità suburbane (villa Giulia fuori porta. del. Popolo) ce 
Musco delle Terme Diocleziane, tuti Tall 10 atte de 
Musei capitolini - palazzo dei Conservatori - 'abulario 
© torre capitolina; alle 10 alle 13, ingr I 
po f2stel 8. Angelo (permesso alla Div. Mi 
Pilotta), dallo 9 ‘alle 
Catacombe di San Sebastiano - di Sant Agneso (in- 
‘tuito) - di San Callisto (ingresso L, 1) dalle $ ai 


fare via della 


sulla via Appia 


0 Romano (ingresso gratuito) - Ter- 
0 (inge. Li 1) dalle © al tramonto, 
Magazzino archeelogico presso il colosseo: dalle ore 16 
alle 19, ingr. cent. 2î, 

Sepolcro edgli Scipioni e Colombario di Pomponio Hylas 
presso Porta 8. Rob: dalle og 10 alle 18, ingr. cent. 95 

Ville: Aventino lo dell'Ordine di Malta) - Co- 
lonna (piazza dei dalle 9 al tramonto - Me 
dici (Accademia di Francia) dalle $ alle 11 0 dalle 14 alle 

Esposizione di Arte Industriale (Arts. Crafts & Int 
stries), 28 Piazza di Spagna. Aperta dallo 10 alle 18.fagr 
50 libero. Teu-Koom. 


STATO CIVILE 


© morti donunziati nei giorni 9 e 10 febbralo 1806; 
Matl 78 compreso 1 nato morto 
Morti 69 del unali 22 sotto 1 7 anni 
morti 
Nibhy Anna fu Paolo Ant, Roma, 8, ved. 
Casali Luisa fa Antonio, id, 75, id 
Marchetti Lorenzo fu Paolo, Palestrina, 68, coniugi 
Ventura Maria di Antonio, Serra de’ Conti, 6, i 
Trivelli Peresa fu Carlo, Roma, 3, nubile 
Mancini Geltrudo fu Mariano, id, %, co 
Moscatelli Irene fu Pietro, Ripatranzone, 
Verdesi Emanuella fu Antonio, Roma, 
Cipriani Angela fu Antonio, Contigliano, 50, nubile 
Peruzzo Giuseppe fu Bernardo, Sora, %è, coniug. 
Modenesi Orlando di Giuseppe, Ronciglione $i, celibe 
Peruccetti Giacomo fu Biagio, Roma,$s, vedovo. 
Paternesi Domenico di imandola, 40, celibe 
seppe di Alessandro, Forli, 34, id. 
seppe fu Pacifico, Sarnano, 70, ved. 
Morssi Pietro fu Raffaele, Macerata, dd, coniug. 
Alessi Alberto fa Luigi, Pignano, 43, celibe — 
Bracci Riagio fu Ubaldo, Cita Veochia, 43, coniug: 
Zamponi Lucia fu Frances 
orgelli Antonio fu Fran 
Campagna Eivira di 


me di Caracalla, Pala; 


Solitari Germana, Anticoli Corr, 28, nubile 
Delisi Amalia fu Giovanni, Palermo, 4$, coniug. 
Bonaventura Frenc. fi 
Calvani Carolina fu Pietro, Bavie 
Rossi Adriano fu Pio, Rom 
Soprani Luisa di Giovanni, id., 17, nubile 
Henrck Sofia fu Giuseppe, Trieste, Si, ved. 
Nard ss 
Turchetti Giovanni fa Serafino, Roma, 73, coniug. 
Taddei Vincenzo fu Salvatore, îd, 68, id. 
Rocci Giuseppa fu Rerro 
Ferranti Candido di Cherubino, Fiastra, 2, celibe 
Pontecorro Pellegrino di Salomone, Roma, 17, i& 
Mora Andred fu Francesco, Aquila, 6, id, 
ncesco fu Vincenzo, Palest 

io di Giuseppe, Roma, 30, id. 
Baiardi Lazzaro tu Pellegrino, Cesena, 28, colibe 
Trozzi Giovanni fu Agostino, Avezzano, Si, ved. 
Chiariotti Alessandro fu Mutti, Cingoli, 54, coniag. 
Pasquali Giuseppe fu Angelo, Roma, 53, celibo 
Bavani Salvatore fu Alessandro, Alatri, 6, coniug. 
Anghetti Caterina fu Benedetto, Anticoli 70, ved. 
Albini Barbara fu Negotante, Roma, 8 nubile 
Mainardi Piotro fu Gaetano, Montecalvo, 28, celibo 


E eronili 
Roma, 12 febbraio 1993, 
Mano Sig. Direttore, 

Sento il dovere di ringraziare la 8, V, di quanto 
si compiacque pubblicare nella triste occasione delia 
morte dell’ Amatissimo mio Padre, e nel dolore che 
afilicge me e là mia famiglia ci è sommo conforto 
il vedere sì onorata e compianta la memoria del Ca- 
ro estinto, 

Innumerevoli sono le testimonianze di affetto ele 
condoglianze che mi pervengono, a cui mi è umana- 
mente impossibile rispondere singolarmente, 

Devo perciò pregare la 8, V. affinchè voglia rin- 
graziare pubblicamente per mezzo dell’ accreditato 
periodico che dirige, tutti coloro che vollero rendere 
l’ultimo tributo di affetto al caro defunto, ‘accompa- 
gnandone la salma, v che esternarono alla famiglia 
le loro testimonianze di cordoglio. 

Gradisca, sig. Direttore, assieme ai sentimenti di 
riconoscenza di tutta la mia famiglia, i miei più sen- 
titi saluti, Suo Dev.mo 

Giulio Podesti. 


RAI LL 
Dioletta Ottavio, facchino, con Bizsoni Adelinda 

Fogli Antonio, tappezziere, con Dietrich Ermelinda 
Bruna Lorenzo, meccanico, con Bianchini Angela 

De Angeli Paolo, carbonaio, con Piermarini Domenica 
Anticoli Samuele, commesso, con Cariglia, Bellina, 

Ricci Romolo, callista, con Fabbri Emi 

Benedetti Ginseppe, ingegnere, con Jacquer Italia 

Carlini Cesare, pittore, con Cerulli, Beatrice 


URONACA DI RomA | 


; Temperatura di ieri — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano: Termometro centigra io 
— massimo: 142 — minimo: 9,0. 

Il regolamento del Consiglio comu- 
male. — Nell'ultima adunanza il duca Caetani 
annunziò che fra 15 giorni al più tardi la Come 
Missione per la riforma del regolamento per le 
sedute del Consiglio avrebbe presentato il nuovo 
progetto alla Giunta, 

Lo stesso duca, nel dare tale notizia, non si 
dissimulava che a taluni sarebbe sembrata cosa 
incredibile, ed infatti è una questione che si tra: 
scina da anni e la soluzione della quale, più 
Jolte annunziata, non venne mai raggiunta, Più 
di una Commissione consigliare fu nominata a 
questo scopo, ma per varie cause non si è venuti 
mai a nalla di pratico e di positivo, 

Ci auguriamo che l'iniziativa e le proposte del 
duca Caetani e dei suoi colleghi Carancini e Pi 
perno abbiano migliore fortana, 6 ce lo anguria: 
mo nella speranza che, mercè il nuoyo regola» 
mento, le discussioni del Consiglio comunale pos: 
sano procedere più ordinate e sollecite. 

Noi siamo convinti — ed in ciò dividiamo pie- 
namente l'opiuione espressa dall'on. Ruspoli nel: 
l'ultima seduta — che anche col regolamento vi- 


gente, ove venisse rispettato e fatto rispettare, 
Si può pretendere ed ottenere quell’ordine nelle 
discussioni che oggi s'invoca. Ma oramai il Con- 
siglio si è abituato a ritenere chel regolamento 
Attuale sia insufficiente ed è inutile insistere s1 
di esso: fra 15 giorni avrà il nuovo regolamento 
ed è beno ocenparci di questo, 

In Consiglio si fa oggi troppa accademi 
questo il primo difetto di tutte le ecu 
è questo inconveniente cile il nuovo regolamento 
deve cercare anzitutto di prevenire, Le disc 
sioni si protraggono spesso all'infinito con diva- 
gazioni inutili, al di fnori della questione, con 
una insistenza intollerabile nelle repliche. Di 
ciascuna seduta la metà almeno si perde in im» 
provvise interrogazioni, che quasi sempre si tra- 
Sformano in vere interpellanze e la liscussione 
delle quali si allarga, senza limite, per l'inter 
vento di altri oratori: onde si finisce assai spesso 
per discutere di ogni cosa meno che degli argo- 
meati all'ordine del giorno, 

Tutto ciò evidentemente deve essere discipli» 
nato ed a (questo dere. mirare essenzialmente il 
lavoro della Commissione. Bisogna che i consi- 
lieri possano conoscere quale sarà l'oggetto del- 
le discussioni di ogni singola seduta, anche per- 
chè gli assessori possano essere in grado di dare 
risposte esaurienti. 

n tal modo soltanto le disenssioni potranno 
riuscire efficaci. 

Le promozioni nelle guardie muni- 
cipali. — Come avviene in tutti i concorsi an: 
che per questo non sono mancati di coloro che 
non sono rimasti soddisfatti dell'esito, Ed è na. 
turale. Quando per 20 posti appena si hanno un 
centinaio di concorrenti, almeno 80 debbono so- 
stenere che le cose potevano andar meglio 
per essi, 

Ora la verità è questa: che poche volte nel 
corpo delle guardie municipali gli esami sono 
Stati fatti con maggior rigore ma insieme con 
maggior giustizia, 

Qualcuno lg trovato questo rigorismo un po' 
eccessivo, forse perchè in passato le cose. e- 
rano procedute diversamente. Ora è innegabile 
che il corpo delle guardie municipali per molti 
non è, diremo così, all'altezza della situazione, Se, 
Specialmente nei graduati l'assessore on. Ranzi 
| e la Commissione esaminatrice della quale face- 
va parte il comm. Craciani-Alibrandi, hanno cer- 
cato di sollevare il livello intellettuale per quan- 
to era possibile, non se ne può fare davvero ad 
essi una colpa. 

Certo è che le promozioni farono deliberate e- 
sclusivamente sulla base delle risultanze dell’e- 
same al di fuori di ogni considerazione di per: 
sona, come richiedevano le esigenze del servizio 
€ gli interessi dell’amministrazione. 

‘el 25° anniversario della libera- 
zione di Roma. — Il Sindaco ha convocato 
per domani alle 15 e 172 in Campidogliv, nella 

il Comitato promotore delle 

anniversario della liberazione di 

LI L'on. Bac- 
rancesco Podesti una 


Domenica pranzo a Corte in 
ignore dei grandi ufîiciali dello Stato 

e dei funzionari di Corte, 
Scuole maschili serali. — In tre sere 
soltanto vi sono stati oltre 60 iscritti alla scuola, 


di via del Governo Vecchio ed oltre cento in 
quella di via Giovanni Lanza, E' già un buon 


risultato pel Comitato. 

Le iscrizioni continueranno dalle 7 alle a 

Il Municipio ha fatto ricco dono di libri, 

Pei cittadini di Acquapendente, — La 
Società di M. S. terrà assemblea generale stasora 
alle 20 è 119, in via della Rotonda, 12. Si discu- 
teranno i bilanci, î 


All'Università, — Terj 
prof, Toscani fece la sua solita ica 
numerosi studenti senza essere 
tanto nel cortile dell'ateneo comi 
gere gli studenti. Al di fuori. 
attivissima per parte degli 
rabiniori. Alle 9 100 ETA 
Commissione degli stadenti na; RA 
Gregoraci arringava i comp: sal 
raccomandando la calma, sto 

(Gli stadenti — una parte almeno — x; , 
ano nelle aule dove si faceva lezione edltit 
ano i professori 2 smettere "a 

pesero i professori Galluzzi, Mencci 
gono: Ti prof. Galluppi, che tenova Ta ae cat 
ne di Qintto civile, dichiarò agli studenti ce; 
non avrebbe mai ceduto alla violenza e Gue eeÙ 
tinnava la sua lezione, come infatti fece 0° 

Coloro che facevano del chiasso si 
andarsene e gli scolari del prof. 

Segno di protesta contro i compa 
no disturbare il corso degli stati 
al professore la loro carta di visit 

Un vero baccano avvenne nell'aula dov, 
Pierantoni teneva lezione di diritta intera. rionale, 

Malgrado il chiasso, il prof. Pierantoni pate 
duro è andò fino al fondo della sna continente 

‘Terminata la lezione it prof Pierantoni fa ag 
colto da fischi e da app 0 

Nellanla VI Îl prof, Filomusi non si arr 
alle intimazioni degli studenti è volle fara ut 
grado il chiasso indiavolato, la sua lezione ‘di dj. 
ritto civile, 

Ma i distarbatori rivoltarono i banehi è rp, 
pero i lumi sospesi. Davanti a queste vilaoi 
professore dovette ritirarsi, protestando, Inter. 
Yentto allora il rettore, prob. Manrizi pure 


ire dal 


li studenti alla 
Appuntamento per le 15 
elle ultime decisioni del 


Continnando peraltro le insistenze della Con: 
missione, l'on. Baccelli consentiva di” ricowns 
il presidente dott. Gregoraci, 

Questi ebbe infatti alle 3 6 112 un'adienza cor. 
dialissima. L'on. Baccelli, pure compreso delli; 
stanze della Commissione, dichiarava al dott. Gi 
oraci essere egli disposto riaprire l'Uiver 

i Napoli, assecondando così i voti del Consiglio 
comunale, di quello provinciale, del Consiglio arca: 
demico, della cittadinanza e degli stessi studenti, 
alle yer condizioni : 

1. Ristabilimento dell'ordine in tatte le U 
versità 

in, Dichiarazione nel decreto che il tempo de 
Stinato alia sessione estiva degli esami sarebbe 
Invece assegnato alle lezioni in compenso di quel- 
le perdute, 

3, Facoltà al Consiglio accademico di prolun- 
gare la sessione di esame in antunno ove foste 
necessario, 

. A. Assicurazione che la gioventà studiosa 
S'impegnerebbe non solo a tenere la disciplina, 
ma a difenderla occorrendo contro ia mini 
za faziosa. 

Per ciò che riguarda la sospensione degii si. 
denti di Roma il Ministro dichiarò che ne avrei» 
be discorso con il Rettore dell'Università quando 
fosse tornata la tranquillità negli stadi. 

Come ultima concessione poi l'on. Baccelli la- 
sciava sperare che avrebbe potuto accordare una 
sessione estiva di esame ai laureandi soggetti al 
servizio militare e, senza impegno alcano, ove 
nei tre mesi la condotta degli stadenti fosse sta- 
ta irreprensibile non negava la possibilità di 
ter addivenire ad altre più favorevoli concessioni. 

La risposta del Ministro fu portata agli stu- 
denti verso le 4 al Colosseo dal dott. Gregoraci, 

Erano circa un migliaio, 

La lunga attesa aveva nataralment eccitato 
un po'gli animi e tanto per far qualche cosa non 
erano mancati nel frattempo animati diverbi fra 
gli studenti e gli agenti, che più volte ti avorio 
invitati a sciogliersi. . 

Erano corse anche sassate, qualche colpo di ta 
Stone, senza conseguenze: si erano operati tre ar 
resti, rilasciati peraltro quasi subito, 

Le risposte del Ministro farono accolte gene- 
ralmente con favore. Vi furono applansie si fini 
per deliberare che questa sera la studentesca a- 
Vrebbe offerto un vino d'onore alla Commissione dei 
colleghi di Napoli, 

Verso le 6 gli stadenti rientrarono în città se- 
guiti da una folla enorme di curiosi, percorrendo 
il Corso. 

L'ultimo grappo fece sosta al Caffè Aragno. 

Speriamo che con ciò l'Università ritorni senz'al- 
tro alla calma. 

La chiusura dell'Università. — Ieri 
Rettore dell'Università di Roma ha emessa law 
guente ordinanza : 

“ Il Rettore: 

Vista la legge 13 novembre 1859; 

Visto îl regolamento generale universitario 26 ot- 
tobre 1890 ; 

Udito il Consiglio accademico; 

Considerando che malgrado lo benevoli esortazioni 
del Consiglio si sono verificati nuovi e gravissimi 
disordini ; 

Considerando che la tranquillità necessaria per 
gli studi è incompatibile con le violenze alle quali 
gli insegnauti e gli studenti stessi, da parte dei 
promotori dei disordini, sono esposti ; k 

Considerando essere necessario di ricercare i mezzi 
atti a garantire la libertà degli insegnanti e degli 
studenti volenterosi ; 

Decreta : 

L'Università di Roma è temporaneamente chiusa. , 

Onorificenze.— L'egregio Presidente della 
nostra Camera di commercio, cav. Romolo ‘lite 
toni, è stato recentemente insignito da Sua Mae- 
stà della Commenda della Corona d'Italia. [ no- 
stri rallegramenti per la meritata onorificenza. 

— Con Decreto di domenica Sua Maestà ha 
pure insignito della Commenda della Corona 
talia il cav. Feliciano De Luca, che da più anni, 
con plauso dei colleghi e circondato della gene- 
rale considerazione, presiede al Consiglio N 
rile della Capitale. IN 

— Sa proposta dell’on. Presidente dei ministri, 


— Anche l'egregio avv. Ferdinando Garbini, 
consigliere provinciale del mandamento di T' 
Scanella, è stato insignito della croce della Co- 
rona d'Italia, su proposta dell'on. ministro del- 
l'interno. y 

Una dimostrazione. — Ieri, alle ore 18, 
il direttore della Sanità pubblica, prof. Pagliani, 
tenne una conferenza per la solita lezione d'ing: 

meria sanitaria agli inseritti al corso superiore 

igiene, che quest'anno salgono ad oltre il cele 
tinaio, ‘ 

I. sno primo sila nell' anla, scoppiò un 
imanime applauso all'indirizzo dell'illustre scien 
ziato, quale protesta contro la inconcepibile guerra 
che in questi giorni si muove contro di loi. Li 

Beneficenza, — Splendida serata iersera 
la Filodrammadica romana pel concerto di bene 
ficenza, promosso dalla signorina Helbig. # 

Ogni parte del programma. ottenne comple! 
Successo. ri d 

Furono recitati assai bene i bozzetti draums- 
tici “ Il carabiniere , e “ Dolcezza e rigore. cx 
Ottima hi parte musicale diretta dalla stessa si 
gnorina Helbig, K 
Le sale erano affollate di un pubblico elegat* 
tissimo, 

Custodi delle scuole comunali — Qt 
Sta Società avverte che tutti i soci e le socie usi 
di 


la domanda dal 15 febbraio al 3t marzo, _ 


eee 9° 


Ma Esp 
mentari — Abi 
la Fiera-concorso 
inaugurata sabato] 

Prati di Castelld 

a vastità e l'e 
qualo senza ripa 

agli espositori 
Stia che Îl nume 
Ditte che hanno 
missione ordinatrid 
celli, lasciano previ 
riuscirà della masg 
Inogo più freque 

L'importanza 
fatto che il Mini 
tato il numero dei 
daglie d'oro, due di 
industriale, tre di 

Ed ora qualche d 
pre bene. 

I concorrenti al 
nettiere), sono 11 - 
terie), 8 — agli olil 
sci), 9 — alla 4a (| 
b.a (confetterie), 21 
7a (liquori), 

In complesso, und 
lità di Ditte e per 
non è stato permea 
canza di spazio, p 
locali, ri sono d 
superiori. 

A sabato dunque 
Comitato ordinat: 
migliore snddistazio 

Fer gli aluu 
di signore alacreme 
festa di bambini nel 
nica dal 
veri. S: 

e richiamerà in quel 
cino. 

‘anno pre 
sarà una pesc: 

La sede 
— Il Comune di ( 
tiche per ottenere 
notarile. 

È' una quest 
il Consiglio provin 

La Deputazione | 
trario alla domand: 
zione della sede n 
utilità per il li 
al Comune, potrebt 
niente di attriti p 
Venire ed evitare 


elocipedistiche 
un Comitato per le fi 
dere ad un primo fonl 


T'ale spettacolo, nr 
risultati brillanti a 7 
ultima città } 
delle più beti 


lità pratica, a far 
Riunioni e ca 

18, alle 21, consueta ni 

Regneri e architett 


Fiorini domani alle 
italiana e sua ori 
Vaticano — 
le Schoborn, 
alloggio al Collegio è 

—Ì pellegrini è 
comunione generale 4 

Distribui la comui 
Celebrò quindi il Po 
monsignor Sealabrini 

Oggi andranno 
di Bo IX cd 
Concistoro alla 

— eri mattina 
Simbarcheranno sulî 

mecini padre Angelo 

rancesco di S. Gi 
da Alatri e fra ( 

— Il primate de 
D'Hamptinne, si sta 
to delle Abbazi 

— Ieri il Papa ricey 
monsignor Giovanni } 
di Massa 6 Populo 
Vescovo di Troia è mo 
Be vescovo titolare di 
della Nuova Caledonia 

— Riceveva pure il 
‘consorte. 

— Jersera alla Lega 
8. Sede ebbe Inogo un 
intervennero il corpo di 
de, alcone signore della 
Se la baronessa 

m libertà. — Si 
diziaria ha posto in 
figlio dell’ass 
suo amico Giovanni I 
nore della umanità che 

Quando noi deplorava 
la stampa tanto leggermi 

lanciassero accuse & 

iato ed esprimevamo ]a 
ni dell'autorità gi 
gi si rispose ch 
istruire per cont 

Le nostre osserv 
fatti, 

Che ne pensa 4 
Un brutto 
12.0 fanteria e LI 
Quanto brilli nell’osteria di 
S. Maria Maggiore. ordina 
del conto però si. riiut 

Quito alle insisti 
guo, di Ivrea, 
Uevendo peraltro. dal 
Rozio, quindi si diede 
dell'oste, Alfredo it 


al ( 
nani ai 


Consegnato il Gugno a i 
compagnato alla caser 
Santa Maria Maggiore. 

morto 
guame Padov 


ome sì muore. 
vetturino Cerulli Giuli 
Accompagnato 
Vivere. 
Per vecchi rancori 
zio, certa De Angelis Arte 
lombara, mentre recavasi ad 
insieme a Lomari E. 
mata da un suo ci 
colpita con uno stile a 
Fortunatamente si tratta d 
; Ferimento in prov 
il contadino Pilotti Nico 
futili motivi con un indivi 
Noscere, 0 si buscava una 
sione del polmone. 
dichiarato in pericol 
ivolverate in via 
Sera, in via del Tritone, all 
sarrettiere Calvani Ulisse e CJ 
Te vennero dichiarati in conti 
dia municipale Mondivi 
i] Calvani e il Curoletti si 
Îl quale fu obbligato a ssi 
cittadino — certo Croci 
Di di revolver. Sopras 
li potettero essere arrestati 
Minaecie a mano ari 
Vour venne arrestato il sedie 


Corse, 
Nello scendere dal t 
io Giuseppe di aun 
Ta dal tram in via Merulan: 
frattura al piede destro, 
== 


in 
i chè volevar 
i 2 SegnArONO 


li 

tito col tele. 
li, 
ndenti alla 


ricevere 


un’ndienza e 
mpreso_ del 


in tutte le Uni- 
tempo de- 

souni sarebbe 
quel 


ademico di prolan- 
antunno ove fosse 


zioventà. studiosa 
nera la disciplina, 


arò che ne avre 

niversità quando 

ti stadi 
Baccelli la- 


Aragno, 
i senza» 


‘tazioni 
avissimi 


ssaria per 
alle quali 
da parte dei 


re i mezzi 


e degli 


ri nella Co- 
etti, già far 


vt. Pagliani, 
ne d'inge* 
> superiore 
oltre il cele 


a, scoppiò un 
lustre scien 
epibile guerra 
i Ivi. 
rata iersera ale 
certo di bene 


e rigore. 
stessa si" 


Ila Esposizione del 
pscnari = Abbiamo visitato i preparativi del- 
Ja Fiera-concorso dei prodotti alimentari che sarà 
inaagurata sabato prossimo al Politeama Adriano 
Prati di Castello. 

i vastità e l'el del locale, îl modo col 
quale senza risparmio viene addobbato, il numero 

ssitori che ha unto la cifra di 174 
id che il numero la qualità e la serietà delle 
che hanno risposto all'appello della Com- 
one ordinatrice, presieduta dal senatore Bac- 
lasciano prevedere che questa Fiera-concorso 
‘à della massima importanza e che sarà il 
iù frequentato nelle feste del carnevale, 
‘importanza della mostra è confermata dal 
to che il Ministero di ltura ha anmen- 
to il numero dei pi lato tre me- 
ro, due di d'argento dorato al merito 
‘nstriale, tre di argento d altrettante di bronze. 
a qualche cifra statistica che ci sta seme 

n 
renti alla classe La (prodotti del pa- 
nettiere), sono 1l — alla 2.a (prodotti delle lat: 
terìe), 8 — agli olii, 16 — alla 8a (carni e pe: 
sci), © — alla 4.a (frutta e conserve), 17 — alla 
fa (confetterie), 21 — alla 6.a (vini), 62 — alla 
7a liquori), 25 — alla 8a (prodotti derivati), 5. 
complesso, una mostra riuscita e per qua- 

di Ditte e per numero, che alla Commissione 

0 permesso di anmentare per la man- 
canza di spazio, perchè, nonostante l'ampiezza dei 
le si sono dovate occupare anche le gallerie 

priori. 


: one, 
“er gli alunni poveri — Un Comitato 
di signore alacremente lavora per preparar 
festa di bambini nel Politeama Nazi 
nica dalle 18 alle 18, a beneficio degli alunni po- 
à una delle più attraenti della stagione 
imerà în quel teatro tutto il mondo pic- 
cino. 

Si daranno premi ai bambini mascherati e vi 
sarà una pesca meravigliosa. 

La sede notarile a Castel Gandolfo 
— Il Comune di Castel Gandolto ha iniziato pra- 
tiche per ottenere la ripristinazione della sede 

le 
tione sulla quale deve pronunciarsi 
il Consiglio provinciale, 

La Deputazione peraltro ha espresso voto con- 
trario alla domanda, risultando che la ripristina- 
zione della sede notarile, oltre ad essere dilieve 
utilità per il limitato bisogno di atti contrattuali 
al Comune, potrebbe forse ‘dar luogo all’inconve- 
niente di attriti personali che credesi bene di pre- 
venire ed evitare. 

clistiche — Tra le diverse Socie- 
iche della capitale si è costituito 

to per le feste ciclistiche, Per provve 
nn primo fondo di cassa si farà m: di 
‘ande veglione velocipedistico al teatro 


so costituisce ques 
trattive del programma carne» 


nati parecchi premi alle mascherate 

ori ed ai costumi ciclistici femminili di uti 
ratic: fantasia od umoristici. 

Riunioni e conferenze — Questa sera 

16 alle 21, consueta riunione alla Società degli ine 

gegneri © architetti, 
— Alla Fratellanza Militare conferenza del prof. 
20 IR2, sul tema: “ La bandiera 


în Vaticano — Îeri mattina è arrivato il 
cartinale Schoborn, arcivescovo' di Praga.e prese 
alleeio al Collegio di S. Maria dell'Anima, 

— ! pellegrini emiliani ieri mattina fecero la 
ione generale alla chiesa dei Filippini. 
ribui la comunione il cardinale Macchi, 
ò quindi il Pontiticale e fece nna omelia 

Scalabrini, vescovo di Piacenza. Nel 
zio visitarono le basiliche. 
i andranno al Campo Verano, alla tomba 
IX e domani assisteranno nella sala del 
cistero alla messa del Papa. 
— leri mattina sono partiti per Napoli, dove 


Hamptinne, si sta occupando del riordinamen- 
to delle Abbazie nella Repubblica del Bra: 

— leri il Papa ricevette in private udienze, 
monsignor Giovanni Battista Boracchia vescovo 
di Massa e Populonia, mons. Daniele "Tempesta 
vescovo di Troia e mons. Llarione Alfonso Frays- 

vo titolare di Abila, viario apostolico 
Nuova Caledonia. 
— Riceveva pure il principe Gabrielli con la 
consorte. 

guereera alla Legazione prussiana presso la 
Sede ebbe Inogo ui ricevimento splendido. Vi 
il corpo diplomatico presso la S. Se- 
pre di a nostra aristocrazia, No- 

7 messa di Meyernberg. 
fD Libertà. — Si annunzia che l'autorità gio- 
fizioria ha posto in libertà Giovanni Cerasco, il 
fi assinata di via della Robbia, ed il 
) Gievanni Diacci. Ci auguriamo per o- 

amanità che la notizia si confermi. 

lo noi deploravamo che da una parte del- 
Stampa tanto leggermente, su semplici indizi 
iassero accuse gravi contro questo disgra 
è esprimevamo Ìa speranza che le indagi- 

? dell'autorità giudiziaria potessero smentirie, 
disir che la stampa aveva il diritto di 
Straîre per conto proprio dei proc 

servazioni sono ora 


ie pensa qualche nostro colleg 
Un brutto incidente. — Due soldati del 
fanteria e uno dell'ILv entrarono ieri sera, al- 
quanto brilli nell'osteria di Serafino Gardini in via 
‘a Maggiore, ordinando da bere. Al momento 
rifiutarono di pagare; ma in se- 
tenze dell’uste uno dei tre, certo Gu- 
pagò anche per i suoi compagni. 
peraltro dall'osteria ruppe i vetri del ne- 
quindi si diede alla fuga, Insezuito dal figlio 
ste, Alfredo Fanti, il Gugno venne raggi 
‘o Manzoni, Esso, allora, cavò la sci 
6 la cosa sarebbe finita male se il delegato 
» non avesse diviso i due rissanti. 
tu il Gugno a due carabinieri, venne ac- 
aguato alla caserma Ravenna Grande presso 
Maria Maggiore, n 
morto ieri notte alla Consolazione il fale- 
Buanie Padovini Giacomo, in seguito a disgrazia ca- 


. — In via dello Forn 
Verulli Giulio colto da apoplessia, 
agnato a S. Spirito cessava quasi subito di 
Fer vecchi rancori, — In via $. Venan- 
mentre recavasi ad impostare una Îettera 
a Lamari Edoardo e Fisoni Pasqua, fu ay- 
“isivata da un suo conoscente Di Studi Antonio e 
“lpita con uno stile al fianco sinistro. 

Fortunatame=te si tratta di cosa lieve, 

Ferimento in provincia. — A Mentana, 
il contadino Pilotti Nicodemo venne a questione per 
fatili motivi con un individuo, che dice di non co- 
Restore, e si buscava una coltellata al petto con le- 
sicne del polmone. 

ti; dichiarato in pericolo di vita, 

Rivolverate in via del Tritone. — Ier- 
Sera, in via del Tritone, all’angolo di via Poli, il 
{arrettiere Calvani Ulisse @ Caroletti Luigi murato- 
le vennero dichiarati in contrayvenzione dalla guar- 
dia municipale Mondini. 

1 Calvani e il Carletti si ribellarono all'agente, 

vale fu obbligato a sguainare la sciabola. Un 

Tadino — certo Croci — esplose in aria due col- 
Ji di revolver. Sopraggiuneero aftri agenti e i 
“ili potettero essere arrestati. 

Tinacere n mano armata. — In via Ca- 
eur venne arrestato il sedicenne Lattanzi Orazio, 
ber minaccie, a mano armata, contro tal Sigaretto 
Alberto © per oltraggi alle guardie municipali ac- 
corse 

aaa scendere dal tram. — Ieri, il sa- 
Tordote Fazio Giuseppe di anni 80, mentro scende- 
va del tram in- vio’ Meralano. cadde, portando 

destro, 


lotti nli- 


Nella casa di vendite Corvisieri in 
gia Due Macelli n. 86, oggi alle ore 10 ant, secon 
da vendita e domani giovedì terza. vendita all'asta 
del ricco mobilio antico e moderno. Vi sono dei mo- 
bili Luigi XV, un buon bigliardo di recente costru 
Zione, ua piccolo armonium ed una quantita di mo- 
bili moderni, porcellane, quadri ecc. 

.Le 3 vendite nl palazzo Mannucci in 
via Lucallo lettera A presso In via delle Finanze e 
delle quali parlammo ieri, ricordinmo che avranno 
luogo domani 14, venerdì 15 e sabato 16, cre 10 
aut. E' una occasione favorevole per tatti,  special- 
mente per chi dovesse aposare, poichè vi è quanto 
può servire per mobiliare un modesto appartamento, 
ma pure elegantemente. Vi è un magnifico piano: 
forte grande modello Mirgovain di Parigi con sordi» 
na sistema Sgambati. 

Queste vendite sono affidate alla tanto cognita e 
antica Ditta G. Castelli e figli con stabilimento pro- 
prio di vendite in via Nazionale 37, che antista da» 
Raro sulle vendite affidatele e compra mobilio, tap: 
pezzerie ed altro a pronta cassa. 

Gli elenchi in via Nazionale 87 e dal portiere del 
palazzo suddetto, 


Rossini, “ La Gaz- 
siufonia — 8. Verdi, finale 2,0 “ Aida 
t, intermezzo e marcia “ Carmen , => 
i, “ Suite de valse. , 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini 
consultazioni private tutti i giorni, via Frattina 119 
Pf dalle ore le 10 ant. e dalle 4 alle 6 pom. 

Malattie d'occhi © difetti di vista | 
Di a, via Naziuale 237, p. 1, consultazioni 
private tutti i giorni dalle 9alle 11 e dall'1 all 


TEATRI DI ROMA 


VALLE — Questa sera un’altra novità: L'Ami 
co di casa, commedia in 3 atti di Boucheron e Rai- 
mond. 

Venerdì poi lo spettacolo d'onore dell'&gregio cav, 
Pasta, con la Cecilia. 

Al NAZIONALE la compagnia Caracciolo 
guirà un programma variato e brillante. od al @ 
EINO andrà in scena per la prima volta la ri 
sta teatrale in un atto composta di 4 quadri e pro- 
logo di G. Gargano e musicata dal maestro Bossi, 
Il titolo è Rebue, 

METASTASIO — La replica dell'Historre d'un 
Pierrot ebbe anche iersera festosa accoglienza esta- 
sera si ripete, 

ROSSINI -- Emilia Persico sta facendo furore 
con il brioso e divertentissimo Café Chantant, che 
stasera si replica preceduto dalle Tentazioni di $, 


Antonio. 
VEGLIONI 

Sono oramai principiate le veglie carnevalesche, 
eccetto per il Costanzi e l'Eldorado chesi ria: 
priraano il primo sabato e il secondo domani sera, 
e pel Politeama Adriano ai Prati di Castello, 
per il quale sono ultimati tutti i lavori di sistema- 
zione dei vini e prodotti alimentari, 

Intanto si balla già al Politeama Nazionale 
în via Goito ed all” Acquario Romano dove que- 
sta sera avrà luogo la prima festa in maschera con 
premi a quelle migliori 

Daremo domani più dettagliatamente i program- 
mi dei vari divertimenti annunciati per le sere di 
Carnevale, Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Valle. — L'amico di casa, ore Zi. + 
Wasionalo. — Fi duo dell'Africana © Grap via, ore 2ì. 
Quirino. — Gili dianco © Kebus, oro dI. 
L'Iistoire d'un Pi 
Il caffè concerto, 
Monsieur Lipes, 


Veglioni. 


Calf» delle Varietà Via 
certo tatte le sore. Le feste 
‘atè Venezia — Concerto tutte 


Banca Artistico-Operaia 


SOCIETÀ ANONIMA 
Sede in Roma - Agenzia in Siena 
Capitale soiale L.. 2,600,000 interamente versato 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea Gene- 
rale ordinaria per il giorno 27 febbraio 1895 alle 
ore 15 nella Sede della primaria Associazione Cat- 
tolica Artistico-Operaia, Via Testa Spaccata N. 26-A, 
per aiseutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 
. Comunicazioni della Presidenza ; 
. Relazione del Consiglio d’ Amministrazione e dei 
Sindaci ; 
3. Approvazione del Bilancio dell’ Esercizio 1894 e 
proposta del dividendo ; 

. Emolnmento pei Sindaci dell'Esercizio 1895; 

. Elezione di N. 6 Consiglieri d' Amministrazione 

scaduti per anzianità e dei Collegio dei Sindaci. 

(Articolo 34 dello Statuto Sociale). 

L'Assemblea generalo è composta di tutti i possessori 

di azioni che_ne abbiano ginstificato il possesso mediante 

deposito otto giorni prima ‘di quello fissato per l'Assemblea 
presso la Cassa della Banca. z 

Passono farsi rappresentare da altro possessore di' ar 

zioni munito di speciale mandato valido anche per lettera: 
La Presidenza. 


Dehole e Difettosa . 
IL COMM. IGNAZIO NEUSCHULER 


Specialistadi diotricaoculisticariceve perla cor: 
rezione dei difetti e della debolezza 
di vista, mediante il sno particolare 
sistema di lenti, tutti i go (meno i fe- 
stivi) dalle ore ® alle 12 e dalle 2 alle 5, in 
via Babuino, 93, piano primo. ROMA. 


Ulti Notizie 
Teri venne ricevata da S. M. la Regina in n- 
dienza particolare la baronessa Emilia di Me 
yernberg, vedova del duca Alessandro di Wiir- 
temberg. L'augasta Sovrana s'intrattenne a lun- 
go e molto graziosamente colla nobile signora, 


Teri si è riunita al Ministero delle finanze, s0t- 
to la presidenza dell'on. Boselli, la Commissione 
per la compilazione della lista di merito, 


Teri, presentato dal cav. Mantica, è stato rice- 
vato dal ministro Barazzuoli il vice presidente 
della Camera di commercio di Reggio Calabria, 
signor cav. Autonic Vilardi, îl quale volle ren- 
dere omaggio al ministro e l’ informò delle con- 

izioni economiche e commerciali di quella pro- 
vincia, e 4 

La crisi municipale a Napoli. 

(N) Napoli, 12, ore 18,10, — Ai Consiglio co- 
munale vi è stata oggi animata discussione, 
La maggioranza sosteneva doversi fare prat 
che presso il sindaco © gli uitimi assessori d 
missionari acciocchè desistessero dalle date dimis- 
sioni. La minoranza concedeva per riguardoalla 

persona del solo sindaco. = I 

La votazione rinscì quindi unanime per il sin- 
daco; per gli assessori votò contro la minoranza, 

Prima della votazione, l'assessore delegato fece 
una esplicita dichiarazione che non si parlerà più 
della Convenzione per l'acqua del Serino, 


ì 


seduta per aio 1 rigona. 
Scmmosse di contadini. 


(8) Napoli, 12. — La calma è ristabilita in 
Acerra, La troppa occupa gli edifici pubblici. 
Le 


(8) Caserta, 19. — Notizie da Acerra reca- 
no che molte carte dell'Agenzia delle imposte fu- 
rono salvate dalle fiamme. 

l'autorità gindiziaria ha ipiceato mandato di 
cattura contro 15 persone, delle quali 12 furono 
arrestate senza incidenti; tre invece si sono date 
alla latitanza. 

Il servizio del dazio funziona regolarmente con 
l'assistenza della truppa. 


Amministrazioni comunali. 


Sono stati sciolti i Consigli comunali di Cata- 
nia e Canneto sull'Oglio (Mantova). 

Vennero nominati, rispettivamente R. Commis- 
sari, il marchese Benedetto Giustiniani e il cav. 
Pasquale Cirillo. 
pts 


— "n 


19 giugno 1892. (Elezioni parziali) — In- 
scritti 84594 — Votanti 14,175 — Rapporto per- 
centuale 41,14, 

18 giugno 1893. (lezioni parziali) — In- 
scritti 45,316 — Votanti 14,695 — Rapporto per- 
centuale 32,49. 

47 giugno 1894. (Ziezioni parziali) — In- 
seritti 46,007 — Votanti 17,750 — Rapporto per- 
centuale 39,02, 

12 febbraio 1895. (Zlezioni generali) — In 
Scritti 46.354 — Votanti 28,001 — Rapporto per- 
centuale 60,40, 


NOTIZIE VARTE 
pe n 
Un piroscafo in ritardo. È 
(8) Londra, 12. — Il piroscafo Ostenda è 
anto in vista di Douvres, con nove ore 
Un piroscafo fa inviato a preudere dall’Ostenda 
la valigia postale ed i passeggeri, 
Inondazione nell’Argentina, 


(8) Buenos-Ayres, 19. — Vi è ina nuova 
inondazione a Mendoza, 


Se avete un. negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri. 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Le elezioni amministrativo di Milano 
Gli eletti. 


(Nostri telsgrammi particolari), 
(N) Milano, 12, cre 17,81. — Eccovi il ri- 
suliatò definitivo, testè proclamato: 

ter la maggioranza (1): Salmoiraghi, 
Maino, ‘Panzeri, Rosmini, Beltrami, De Angeli, 


I Visconti Venosta E, Vigoni, Carones, Bardelli, 


Fano, De Vecchi, Lovati, Porro, Gobbi, Gadda, 
Gabba, Greppi, De Marchi, Ponzio, Viganò, De 
Capitani, Sala L,, Della Porta, Gallone, Gatti, 
Giussani, Ralius, Sala G., Albasini, Corbetta, 
Gatti-Mosca, Castelbarco-Albani, Carnelli, Ferra- 
rio, Banfi, Gavazzi, Canetta, Negri, Mussi Lui. 
gi. Mezzi, Comi, Trivulzio, Combi, Bianchi G,, 
Bertani, Gasparetti, Monzini , Giulini, Molina, 
Marmont, Rossi Luigi, Pozzi, De Herra, Ferrini, 
Castiglioni, Bellini, Gori, Gramizzi, Colombo, Ca- 
stelbarco A., Ronchetti, Nava, Ingegnoli. 

Per la minoranza : Degli Occhi, Renoldi, 
Baroni, Cornaggia, Pizzali, Lesmo, Barbetta, Ca: 
mona, Pisa, Levi, Antongini, Carabelli, 4- 
lessi, Maraschi, Angiolini. 

Cioè sono eletti 57 della lista. moderata-catto» 
lica e 23 della lista radicale-socialista. 

Della lista concordata tra moderati e cattolici 
caddero Balconi, Cattani, Gallarati, Mauri, Re- 
daelli, San Pietroe Zannoni — che erano stati 
esclusi, il Gallarati eccetthato, dalla lista dei mo- 
derati indipendenti. 

1 primi quattro eletti sebbene appartenenti alla 
lista radicale, erano raccomandati dai moderati in- 


dipendenti e da un giornale di Milano. 

La lista radicale comprendeva 6 membri del 
Parlamento e 4 ex-deputati; ne caddero 7 e riu- 
scirono eletti 8, cioè caddero gli on. Annoni, A- 
porti. Luzzato Riccardo, Maffi, Marcora, Missori 
© Mussi Giuseppe; sono stati eletti gli on. An- 
tongini, Ronchetti e Rossi Luigi. 

Dei caporioni della democrazia milanese nes: 


suno eletto, 


Astraendo dai primi 4 eletti, che riunirono i. 
voti di un numero non indifferente di elettori 
costituzionali, la lista moderata-cattolica ottenne 
un massimo di 14,521 suffragi (Beltrami) ed un 
minimo di 11,795 (Zannoni non eletto), ossia una 
media di voti 13,170. 

La lista radicale-socialista ebbe un massimo di 
voti 19,795 (Gasparetti) ed un minimo di 9780 
(agnani non eletto), con una media di 11,770 
Voti. 

Maggioranza della prima Ista 1400 voti. 

I candidati socialisti puri misero assieme circa 
4000 suffragi, cifra non piccola, 


— Ore 2. — Il cattolico Degli Occhi, una 
delle migliori intelligenze del suo partito, mi 
ce che i cattolici non avranno parte nella Giun- 
ta. A me risulta invece che l'ex-assessore Ferra- 
rio sarà rieletto, 

Per l'ufficio di sindaco si fanno i nomi del Vi 
goni, del Negri e flel Visconti-Venosta. 

I democratici nella nomina del sindaco ed in 
quella della Giunta si asterranno, 

L'assemblea dei presidenti proclamerà ufficial- 
mente gli eletti domani sera. 

Il Consiglio sarà convocato sabato prossimo per 
udire la relazione del R. Commissario e costi- 
toi 

(1) Sono scritti în corsivo gli eletti della lista 
radicale-socialista. 

I commenti. 

Milano, 12, ore 15. — La vittoria della 
lista cattolico-moderata ha prodotto stupore 
e scoraggiamento tra le file democratiche, 

La Lega Lombarda, giornale cattolico, con- 
stata la lealtà e la compattezza dei suoi a- 
mici e pur lodando l’opera delle Associazio- 
ni moderate lamenta l’indisciplinatezza di 
qualche gruppo di esse. Attacca il Corrier: 
della sera, che togliendo sei dei 23 candi- 
dati del partito cattolico ne favorì altret- 
tanti non moderati ma radicali, 

Il Corriere dice che la vera sconfitta è 
toccata ai repubblicani, i quali si erano 
maggiormente scalmanati mostrando troppo 
le loro idee sovversivé e il proposito di por- 
tare disordini al municipi 

Rileva la caduta di Mussi, Marcora e Luz- 
zatto, cui non giovò l’essersi associati alla 
Lega della Libertà. 

Nota come rimangano escluse varie nota- 
bilità democratiche, come De Cristoforis, 
Cerri, Zavattari, Gnocchi. Augura ora forte 
maggioranza perchè il Consiglio comunale 
possa dar mano ad un lavoro utile e ordi- 
nato nell'interesse della città, 

L'Italia del Popolo dice che la vittoria 
possono gridarla alto quelli del partito cat- 
tolico, non i moderati, che escono dalla bat- 
taglia moralmente disfatti — e che dovranno 
subire le vendette dei consiglieri cattolici 
per la mancanza ai patti di molti moderati. 

Si rallegra dell’affermazione solenne fatta 
dai repubblicani. Constata il valore e la leale 
tà dei socialisti, e trae argomento da que- 
sta battaglia per notare quanto grande cam- 
mino essì potrebbero fare insieme ai repub- 
dblicani, sa 

Alle 14 e 12 si uniscono i Presidenti. Si 
parla per varie schede cleri ali portanti al- 
cune lineette di contestazioni, le quali però 
non hanno serio fondamento, 

- 

Riproduciamo dal Corriere del Mattino le se- 
guenti cifre illustrative del concorso alle nrne 
nelle successive elezioni avvenute in Milano, sot 
to il regime della legge elettorale amministrati- 
va del 1889, che ha naturalmente allargato il di- 
ritto elettorale, 

10 rembre 1889. (Elezioni generali) — 
Inscritti 41,449 — Votanti 21,131 — Rapporto 
percentuale 50,98. 

21 giugno 1890. (Elezioni parziali) — In- 
scritti 42,694 — Votanti 12,619 — Rapporto per- 
centuale 29,56. 

19 giugno 1891. (Elezioni parziali) — In- 
scritti 44,238 — Votanti 14,539 — Rapporto per- 
centuale 39,64. . 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il vapore “ Gascogne ,, 

(N) Parigk, 19, ore 11,15. — La notizia del- 
l’arrivo della Gascogne, sparsasi a Parigi iera se- 
ra alle ore 23, cagionò una viva emo; ione: nna 
folla numerosa andò subito davanti agli uflici 
della Compagnia Transatlantica, dove era affisso 
il telegramma menzionante' l'arrivo. 

Mentre gli uni leggevano, gli altri gridavano: 
“ Urrà! Evviva! ,, i 

La Compagnia non ha ricevuto di poi altri di- 
spaci 

;Alll' Havre, dove abitano le famiglie della mag- 
gior parte degli uomini dell'equipaggio, le mante 
festazioni di gioia furono indescri vibili 

A New-York la folla seppe la notizia dai tra- 
Sparenti posti davanti agli uffici dei giornali, 6 
8! recò in massa al molo, mentre numerosi bat- 
telli andavano incontro alla Gascogne. 

N) New-York,12.ore7— Il piroscato Gasco- 

ne ha segnalato che il suo timone è guasto. 

. Un rimorchiatore della Compagnia transatlan- 
tica si è recato incontro al Gascogne che entrerà 
nel porto, stamane, soltanto all'alba, 

Regna viv emozione a New-York. Le banchi- 
ne del porto sono affollate, 

Ore 8.10, — Il piroscafo Gascogne , avanzando 
lentamente senza verun aiuto, gettò l’àncora nella 
prima baia, iersera alle ore 11.21, 

Quantangne la baia fosse coperta di ghiaccio, 
tuttavia un rimorchiatore, che aveva a bordo al: 
cuni giornalisti, potè accostarsi al Gasco; mne, 

I giornalisti raccolsero le seguenti notizi 

Il Gascogne, tre giorni dopo la partenza, ebbe 
rotta un'asta dello stantuffo della macchina. Esso 
Jungo il viaggio incontrò spaventevoli burrasche, 
ma superò ogni pericolo. Tutti a bordo godono 
buona salute. 

Ore 16,85 — Circa lo peripezio della Gascogne 
si hanno ora i seguenti particolari, 

Dopo due avarie, una il 29 gennaio e l'altra 
il 2 corrente, la cui riparazione provvisoria esi» 
geite diverse ore, il piroscafo riprese il suo viage 
gio il 4 facendo dei segnali per aiuto. 

L'inquietudine cominciava ad essere grande fra 
i Rasseggeri. La tempesta inferiva. 

1 7 si verificò un sltro guasto nella macchina, 
provocato da un cielone în cui il piroscafo era 
stato tratto. pi 

Una nuova avaria 
di ritardo. 

Il 10 fa vedoto un piroscafo ma troppo lonta- 
no perchè fosse possibile comunicare con esso. 

inalmente ieri i"piroscafi Bolivia e Washington 
offrirono alla Gascogne i loro servigi che farono 

rifiutati. È 

La Gascogne è entrata nei docks questa mattinà, 

La questione armena, 

(8) Costantinopoli, 12 — L'ambasciatore 
d'Inghilterra ha protestato vivamente contro il 
divieto opposto dalla Porta ai corrispondenti dei 
giornali inglesi di recarsi a Sassun. 

La Porta sinora mantiene il divieto. 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 12. ore 11,15 — A proposito del 
nuovo ambasciatore italiano conte Tornielli, il 
Voltaire dice che conviene fargli credito e non 
lo giudicare che in bass ai suoi atti. 

Pel Madagascar 

(N) Parigi, 12, ore 11,15 — Si ha da Tolone 
che il piroscafo Notre Dame du Salut è partito 
questa mattina trasportando trappe per il Ma- 
lagascar. 
__—_____________—myPmm 

AUSTRIA-UNGHERIA 


Oorriere di Vienna. 

(N) Vienna, 19, ore 15,40 pom. — Avendo il 
ministero ungherese ordinato che i lavori relati 
vi all'introduzione delle matricole sieno fi iiti 
prima del 31 marzo e che sieno presentati. per 
quell'epoca al ministero dell'interno le proposte 
relative al personale addetto a quel servizio, i 
giornali ungheresi ne deducono che le riforme 
politico-ecclesiastiche sono realmente in via di 
attuazione. 

Il bitancio delle finanze alla Camera ungherese. 

(S) Budapest, 1? — Si diseute il bilancio 
del Ministero defle finanze. 

Il ministro delle finanze, Lukacs, rispondendo 
ad una interrogazione, dice che il’ nuovo gabi- 
netto attuerà il programma finanziario del ga- 
binetto precedente, che ridonò un equilibrio sta» 
bile al bilancio ed'inaugarò la sistemazione della 
Valuta, che progredisce regolarmente. L'Unghe- 
ria, dispone già di una quantità di oro più che 
sufficiente e l’Austria ha testè fatto un’operazio- 
ne che assicura la continuazione degli acquisti 
di oro, 


provocò ancora un giorno 


___ Movimento della navigazione, 


Il Kaiser Wilhelm del Norddeutscher Lloyà, ha 
Rrosegalto il giorno 11 da Gibilterra per New= 

‘ork. 

Il Werra, del Noradeutscher. Lloyd, ha prose- 
guito il 12 da Gibilterra per Genova. Li 

1 Farst con Bismarck, della Compagnia am- 
burghese-americana, ha proseguito il giorno stese 
so da Algeri per Genova e l'Oriente, 


ia 

La Veloce. — Il giorno 1l il Vittoria ha 
proseguito da Barcellona per il Plata e il Duca 
© Galliera è partito da Montevideo per Genova, 


_— >” 


| Borse e Mercati 


Roma, 12 feb 
Mercato sempre fermo, affari attivi. Rendita fine 
corrente 98,02 II? a 98,17 112- chiudo 98,19. Cone 
tanti 93,07 112 a 98,10, 


Qualche piccola’ reazione nei Valori. Meridionali 


ii 


668 — Mediterranee 


- 

Ore 18,30. — Rendita fermissima. 

Rendita 93,30 — Generali 19 — Meridionali 670 
— Mediterrane 507 — Immobiliari 26 25 3H — Om- 
nibus 205 — Risanamento 37 — Acqua Marcia 1198 
— Gas 804 — Condotte 173 


Cambio dazi doganali — 13 febbraio T.j105,90 
Dall’ al 17 -e fino a Le 100 Le O 


BORSE ITALIANE — 12 febbraio 1894, 
MH. B.— I pressi sono a fino mese, 


VALORI 


Rendita cont 
Iù. fue, 
As. B. d'Italia 


8ili111S8 


307 95 
41 
496 — 


105 20 
199 65 
26 50 
26 52 


Apertura 


Si 
8 


»_ 31200, 
*JITALIANA 5 
Aiturea .., 


8 
Ei 


| ungherese. 
Egiziano 0 010 
Banea di Parigi. , 
Banca di Sconto. , 
Banea Ottomana. . 
Credito Fondiario, | 
Azioni di Suez ,. || 
Azioni Panama ., | 
Lotti Turehi. ..,, 
Ferr. Meridion. ital, ; 
risultati... 
ag (eu Londra; . | 
“fr Madrid <<.) 
S lenll'Argentina 
(N) Parigi, 12, ore 16,8. — (Fonte italiana; 
— Attive ricerche premi provocarono nuova spinta 
italiano éulericur 103,33 1560 7125 bi 
— 88,70 — 70150 — 633 — 2657 — 15995 — 
40125 — 68187 — 21250 — 77,18 — 62150 — 185 
— 530 -- 818. 


SI INS 


DILLEIA LIA 138 


SIIEITIITI 


(N) Parigi, 12, oro 16,85. — (Fonte francese) 
Affari poco attivi, ma grande fermezza, i 

Fondi di Stato ricercati, sopratutto italiano ed & 
aterieur spagnnolo. Stabilimenti di credito fermissi- 
mi. Miniere d’oro sostenute. 


Vienna, 12, clm__] Londra, 19, chiuam 
u 


415 37 


C° aniriza 
R. aus) 196 20) 

Ta. sa] 101 15) 
Ruald'oro |9 85 %,| 
Lire ital.| 46 90 
O.Londrs) 124 40| 


Versateall 


GRAN BRETTAGNA 


Berlino, 12 ferma 


Alla Camera dei Comuni. 

(8) Londra, 12. — Li parnellista Redmond 
presenta un emendamento all' Indirizzo în rispo- 
sta al discorso della Corona, 

L'emendamento dice essere dovere del Governo 
di sciogliere subito la Camera dei Comuni e di 
sottomettere agli elettori la questione dell’ome- 
Rule. 

Il segretario capo per l'Irlanda, J. Morley, lo 
combatte e dice che occorrerebbe anche occuparsi 
dell Home-Rule in favore degli inglesi e degli 
scozzesi; ma che ciò è ora impossibile. 

Balfour replica. 

L'emendamento Redmond è in fine respinto, con 
256 voti contro 236. 


_ RUSSIA 


L'istruzione obbligatoria 
I corrispondenti da Vienna e da Mosca del 
Daily Chronicle telegrafano che l'istruzione pub- 
blica in tutto l'impero russo sarà resa obbliga» 
toria e gratuita, — 
. Questa grande riforma sarà presto introdotta 


essendo essa un punto essenziale del programma 
di riforme dello ha 

GRECIA 

Elezioni generali, 

(5) Atene, 12. — Il decreto di scioglimento 
della Camera dei Rappresentanti verrà pubbli- 
cato alla fine di febbraio. Le elezioni sono state 
fissate pel 28 aprile, 


Ttalconke| 
4, 060]. 
Moditer. 
Berid! ., 
NP.russo 70) Austria .. ,| dperoto 
Bablo, . .| Belgio, : » ,(31Mt per tg 
C* Italia. [spagna 


Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 18,15 (urgenza) apertura 


Liverpool, 12 febbraio 


Col = Vendito probabili del giorno. Ballo x. | 300 
dente porzioni dal pesen » | 200 
SRNDENZA ostenta 


Ruavre, 12 febbraio, 019 16,15 (egonsa apaciara 


“Vetoni, - Vendlio prodsbili del giorno . . Ballo X. | 1000 
TENDENZA riservata per fine” fovbrai Lek 10 


Calà - average. .. Vendita sacchi N, | 20001 
TR ne | 


Strutto - Vendita del giorno... « Quintali 
TENDENZA calma © Progso per Î. mese L. 48 — 


Nw.Xorh,12 febbraio Petrolio @ VAde. .. Fr 
Piladelta, , 0, 


Amversa 12 febbraio 


TENDENLA sostenuta per fina prossimo 


Parte», 12 febbraio _ ore 1416 
GENERI 


Rose, ]renDENII 


BELGIO 


La conversione della rendita 
Bruxelles, 12 — Alla Camera dei depu- 
ai Race ie MO E Set Rn 
presenta un progetto di legge per la conversio- 
ne della Rendita 3 112 per 010 in 3 perio, 
La Camera accorda l'urgenza, 


ferma 
calma 

sostenuta 
sostenuta 


Pasino prima marca, 
Avene conio 


F. MIAGLIA, Direttore interinate, 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


2 Arraspica per “ Poroto Romaro , 12 
=—____i 


Il Segreto del Preceltore 


VITTORIO CHERBULIEZ 


Traduzione di “ Vera Nadeschda, 
_— 


3 “ Infatti io, per me — ripigliò — non credo | 


the egli ne sapesse niente; so soltanto che ha 
avuto dei dubbii e dei timori, per qualche tem- 
po, e che un giorno ha finito col dire a sa mo- 
glie: “ Voi vi divertite troppo a Parigi, signora 
mia; è ora di finirla: potefe benissimo restare a 
Mon-Désir; l'aria vi è più pura che nella grande 
Metropoli, ed io potrò sempre esservi vicino. , 
5 Ecco quanto basta per far chiaccherare i pet- 
tegbli. 

— E da quel giorno in poi, dunque, la signora 
Brogues non ha fatto più parlare di sè? 

Non rispose: era evidentemente seccato dello 
mie insistenti domande; l’ irritava dover confes- 
sare ad uno scettico che una donna, la quale a- 
scoltava la messa ogni mattina, potesse mancare 
ai suoi doveri. 

Ma egli poteva prendere una rivincita, e se la 
prese. 

— Voi mi parlate sempre di questa madre col- 


povole, esclamò!... Se si parlasse invece un poco 
delle sue figliuole, di queste due fancialle sì stra» 
namente educate, ed alle quali voi prodigate il 
tesoro della vostra incorruttibile sapienza! “ Non 
più superstizioni!... le antiche credenze, le anti- 
che norme son cose d'altri tempi; Sidonia e Mo- 
nica regoleranno la loro condotta a seconda dei 
principî moderni. , La frase è bella, e l'ho inte- 
sa ripetere più d'una volta, ma sarei davvero 
lieto dì poter vedere che bella riuscita faranno 
coi nuovi principî, quando giungerà per loro il 
‘momento delle tentazioni!... 

— Non vi date pensiero per Sidonia; l'orgo- 
glio la salverà! 

— Benissimo: ma, dicendo ciò, voi confessate 

che non potete essere ugualmente sicuro dell'av- 
venire della minore, Secondo me, questa possie- 
de l'orgoglio che perde; ed anche se questa mia 
opinione è erronea, è positivo ch' essa possiede 
una testa calda e che ha l'argento vivo nelle 
vene. ; 
“ Sì, mio grande filosofo, se quella testolina al 
infuocasse, o se incominciasse a incapricciarsi, 
che ne seguirebbe ?... Sarei curioso di sapere ciò 
che mi rispondereste allora, 

“ Mi verreste forse a parlare del vostro Dio 
che esista e non esiste, di quel vostro Dio sordo, 
che non è persona, di quel Dio confuso, nascosto 
€ che non si mostrerà mai ?... 

“ Oh!... questo vostro Dio dev' essere eccessi 
vamente tollerante per le colpe delle fanciulli 

— In nome di San Spinoza! — risposi, scher- 


zando — non spetta a me la cura dell'anima lo- 
to! el infine, lo sapete, la signorina Monica 
Brogues cred@ al diavolo, Il giorno in cui essa 
cadesse nei suoi artigli, chiamerei subito voi. per 
liberarla, — 

Mi rispose col tono canzonatorio che usava so- 
vente quando mi parlava. 

— Ne convengo, il diavolo non è un' idea mo- 
derna, ma la signorina Ninetta vi crede ad un 
modo del tutto moderno... 

“ Voi non ci credete; voi, libero pensatore ?!. 
Ed avete torto: poichè è una credenza utile e 
proficna. Innanzi d'esser eletto curato, mi fa af- 
fidato per parecchi anni un giovane di distinta 
famiglia. Io non gli ho dato, almeno così mi pa- 
re, che buon esempio e buoni consigli, invece e- 
gli è diventato un vero insignis nebulo. Me ne con- 
solo dicondo che il diavolo vi ha messo ln coda, 
Voi invece, se una dello vostre allieve volgesse 
al male, nou avreste questa consolazione | 

“ Conclusione: conviene credere al diavolo, Vi 
son persone che credono di comprendere ogni co- 
82; questo misero mondo è pieno di misteri; e 
benchè il diavolo non sia che un’ idea moderna, 
io la ritengo una delle spiegazioni migliori a mi- 
gliaia d'incidenti che ci meravigliano e ci con- 
trariano. — 

Eravamo în quel panto giunti alla discesa: e- 
gli s'era riscaldato parlando: si fermò, si appog- 
giò ad un albero e tirò fuori il suo enorme far- 
zoletto a scacchi per ascingarsi la fronte, 

Il mormorio d'un ruscelletto giungeva sino a 


noi, e di quando in quando il grido fanebre e tri- 
ste d'una civetta rompeva il silenzio della notte, 

Egli era diventato pensoso: forse quella civet- 
ta e quel rascello formavano per lui un tema per 
favola, 

— Essi dicono qualcosa, — esclamò — ma noi 
non possiamo sapere ciò che dicono. 

E stendendomi la mano aggiunse: 

— Un giorno noi sapremo il gran segreto. Ma 
prima che venga quel giorno, io spero, caro pro- 
fessore, darvi scacco matto molte volte ancora, 


MW, 


Le informazioni brevi, incomplete, del canoni- 
co Verlet mi avevano impressionato e istruito. 

Capivo finalmente perchè il padre delle mie 
allieve amasse poco le donne divote e preferisse 
le nuove alle antiche credenze. 

Oramai la signora Broguès non era più un e- 
nigma per me. La sua melanconia, il suo eterno 
silenzio, il suo languore ed i subiti accessi di 
febbre che la colpivano, la sta maniera di pro- 
cedere. verso il marito, le mute proteste contro 
di questi, il nessun interesse che aveva per la 
casa ed il desiderio che sovente provava di n- 
scirne, nulla era più mistero per me: sul sno 
viso si leggeva la sua storia. 

La signora Brogues era una prigioniera. 

La sua prigione era bella, ricca, dorata; il re- 
cinto era vasto, ed il carceriere un vero genti- 
luomo, la trattava con ogni riguardo, e soddi- 


di liegi; 
sfacova i suoi capricci : sarebbe dipeso dunque 
lei il credersi libera e vivere felice; ma ella hi 
voleva, ia 

Per quanto lunga fosse la sua catena, 0321, 
trovava corta ; per quanto grande il giardin 
essa finiva sempre per trovarsi di fronte nn m 
ro grigio dietro il qualo fore» l'attondora È 
cuno; ma il muro era alto; ella si sentiva pu 
vegliata, o per quanto il carceriere fossa condi 
| tei, avea lo sguardo fero © severo m, 

sguardo in cui si leggeva: “ Non mi S'ingamy 
la seconda volta ,. 

Disperava forse quella prigioniera inpenitny 
di riacquistare la libertà ?... Non era questa mm 
domanda da farlo. 

Già da un anno mi trovavo a MonDésir, sa, 
cora non avero guadagnato In sua confidenza 
la sua stima. Ma no |... non sono esatto, 

Il dono d'inspirare la confidenza in tatti 4 ny, 
taralo in me: è la mia abilità, la mia speiatiy 
© sono persuaso che aache la signora. Brogn 
al pari del marito e delle figlio mi faceva l'on 
re di credere alla lealtà della. mia parola e ig 
mio carattere. Anzi era anche convinta ch'io ny 
fossi nno sciocco; ma cosa gliene importara? 
Agli occhi suoi io non appariva tomo; er wc 
plicemento un mobile utile, che però, a dir very 
non contribuiva all'abbellimento della sua vil, 
In due parole: ella era cortese; correttaments 
freddamente cortese, ma nulla più. 


H Continua, 


venerdì scorso 
guerra, una cor 
ufficiali di tutd 
dell'esercito è 
guerra cino- 
Ecco ora n 
dell'inte, 


ore, diede prova 

sioni non solo 

ma di tutte le 
ttentamen] 


delle navi,i dat 
po, la velo 
seritti dall'in 
punto con gran 
Strati con model 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. E 


LE ASSOCIAZIONI “i dere ni tutti gli urta pei semplice dichia % ORARI (, Gli Uffici di Iedazione del giornale rimangono aperti dallo 


i) gre_10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi. % 
Amministrazione del Popolo Romnno, Via Due Macelli, 6-9, Roma, | nistrazione dalle oro 8 alle 19,30 (140 pom.) x 
50 parole L.5 - di 75 L. 8 - di 150 L.15-in più 


Prezzo dell'Associazione 
0 L. 18 — Sem L 9 — Trim L. 5. 
lell' UNTONE (oro) Anno L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 10. 
Ultima Moda, splendida pub- 


ITALIA 
STATI d 


ep Gli Associati che desiderano ricevere I manoscritti non si restituiscono )— 


Dlicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell'’associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


——( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta L. 


INSERZIONI, “erotegie 


In Cronaca L. 1 la linea, - Piceola cent 


Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3, 
- 3. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 30, 


EL. OBLIEGHT —_ Roma . Firenze * Milano - Parigi, Rue de Richelien. _— 


| 120 Impianti a Roma - Montacarichi. Motori a gas, 
B 


«cs Ascensori Stigler = 


Pompe. Rappresentante esclusivo in |je 


| Roma Carzo Festa, Via due Macelli, 5 


{IL POPOLO ROMANO 
l Avvisi Economici 


Fc sui i pi rt fono gi 
ig 


| TARIFFA | 


Corrispondenze 
25 parole, L.-_- ogni parola in più, cont. 


«im ]_1, CATEGORIA Tres 


cerche ed'opria 

Trai di dd magi Banchi 
presti, dif, affi di appariamenti e pesi vesta 
mobilio, vendi dd coralli ed aliro di quelche' east 


a | IL CATEGORIA Jesus 


Quasia colegoria comprende tutti gii avvisi di vendita 
di commestibili, vino, carbone, “‘erraglie, specialità. 
accreditamento di negozio, come modia 
calzature, ace. 


ne | 
gs ] Il, CATEGORIA Tosco 
RX Appartengono a questa categoria gli avvisi di 
e a 


ha noggiogato la 
natura con l’acqua 
igionica ricosti- 


tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
racchieri della Capitale e da certificato rilascia- 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S. M. la 
Regina d'Italia), sonza che alcuno possa sospet- 
tare l’uso di un preparato ehimieo, esso ridona ai 
capelli © alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria, Si vende presso l'inventore 
Costantino Magagnini parruvehiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a lire ® la bottiglia di grammi 800 con 
istruzione, Si spedissono da una a tre botti 

tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ven- 
dono al deposito 6 bottiglie per L. #@ (uso esterno), 


Grande Gaff-Concerto EDEN 


Affittasi in Roma Via Arenula 
presso il Teatro Argentina, 


Vasta Sala e Galleria superiore — palcoscenico 
completamente arredato — Sale annesse per caf- 
fè e liquorista con mobilia, — Al mezzanino sala 
da giuoco che può contenere comodamente sei'bi- 
gliardi — più diverse camere per uso ristorante. 
— Sotterranei grandissimi con cantina — forno 
— cucina — acqua, ecc, 

Per le trattative rivolgersi al signor Achille 
Molino in Roma, Via Arenula. 41. 


SPECIALITÀ — 
per la Ferratura dei Cavalli 


Nuova pianella in caoutchoue 


FERRO GLADIATORE ROMANO 
î Brevettato Francia, Italia, Belgio, modificato e perfezionato 
noto specialista DOMENICO ROSSI premiato con 19 medaglie e 28 diplomi, a 


preferenza dell'omonimo estero ed altre imitazioni conge 


La forma di questa 


Pianella ha l'importante vantaggio di rendersi meno visibile sotto al piede del 
cavallo, piu elegante e corretta la calzatura edi maggior durata —ESPOSIZIONE 


PERMANENTE. 


ROMA 27 Via Pontefici N. 16-17 2 ROMA 


Conservazione del Legname 


L'esperienza ha pienamento accertato. che ì 
catrame) si conservano intatti per lunghi anni. 

Le Amministrazioni Pabbliche, che lo hanno 
maggior successo, 


L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del’ mattino, 


, 
La) 
—__). 


, Serro il attrezzi agio 


legnami el il ferro spalmati di carbolineo (aio di 


esperimentato, proseguono a giovarsene con sempre 


Il Carbolineo (olio di catrame) è vendibile al prezzo di cent. 60 al chilo»allo Stabilimento Ca- 
4rami De Rossi in Roma — Via Porta San Paolo, 18. 


DALLE MOLLE.C. 
COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 


FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


ROMA - Via Due Macelli 10 - ROMA 


Parafalmini d’ognì sistema 


per edifizi ci 


per camini industriali, per la difesa di Mo- 


mumenti Nazionali, per fabbricati militari, ecc. 


ES 
+14 
4 *Tonporalesca 


Suonerie elettriche 


di tatto le qualità e grandezze per uso Appari.menti, Alber- | 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc, 


+ Telefoni, mierofoni, apdarati’ d'induzion@e @ per la terapia 


medica, 


La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Pile elettriche a secco. 
| 


Per I, 7 si dà il materiale di suonerie elettriche per una 


comunicazione fra stanza da letto © persona 


di servizio, così 


composto : 1 stoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dis: 
metro, un bottone in legno, una pila a secco grando, 20 metri 


filo, un metro 


Per L, fl 


neria di 7 centi 


fettuccia isolante, 10 isolatori osso, 
O 50 si dà il seguente materiale: Una suo 
im. di diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 


20 isolatori osso, due metri fettuccia isolante, duo pilo a sesco 


formato meli 


15,50 si da il seguente materiale: 1 suoneria 


di centim. 8, due'pile grandi a secco, 


due bottoni porcellana, 


uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta me: 


= F tri 2, 30 
iu === 


isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente 


coperto, tre metri fettuccia, 


Per il Regno devonsi aggiungere le spese di pacco postale. 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


A RATE MENSILI 

zioni. Rivolgersi con buone referenze in Via Canestrari 
N. 8 piano 2, dalle 2 alle 4 pom. e dall'Ave Maria a duc 
VENDESI COUPÈ Icora 


trattative Via della Croe 985 


FARMACIA AVVIATISSIMA in. rosse < 
dito a preso vantaggiosssimo dovendo provato Mi. 
Jontanarai da Roma per motti famiglia. "ratto Meto 


icchi, Anagni. 965 


ELEGANTI LOCALI TERRENI ‘.rimosisno 
dalla sala Interna; dotata di vasti sotterranei. ponti in 
Roma, Via del Teltino Nuovo N. 2106 215 prospicienti Ia 
piazza Colonna, già tenuti dalla Ditta Peventa dl ‘Torino: 
Adattatissimi per stbilimonto di mode, restaurant, cc. Pot 
trataive Amministrazione Monte ®OrO Ia. ST 


VIA DUE MACELLI fianco duet 
appartamenti, adatto puro por uso tici ne 
APPARTAMENTO sette n veces nad 
tre camere sulla Via, con loggie, esposto mezzogiorno cam- 
panolli altre sei 


celo 


PILOTTA Ri Ampi Teese ferroso composto di 
due vani, adatto per ufficio o deposito. Ri- 
volgersi alla stessa Piazza N. 1, [I 


BAGHERE E CAVALLA DI RAZZA #55 


aella, anni sei, sana, mansueta, vendonsi anche separata» 
mente, buone condizioni vigna Pavoloni porta 8. Gioanni 
dopo Baldinotti Lo 


VILLINO CON GIARDINO tnttuns 
mobili, ad anno od a stagione, tutto o in parte. Per trat 

e sibi mo 
PER FINE FEBBRAIO ti mr rantnt 
ucina, con due ingressi sulle scale. Prezzo mitissimo. Via 
del Lavare 8 n 


APPARTAMENTI 215,0 9, camero e cucina al se 
condo piano in Piazza Costaguti 
N. 84 (prossima a Via Arenula) gas, portiere, ‘acqua Mar- 
gia, bueataio, buonissima esposizione, tutto rimesso a nuovo, 


VIA 5. NICOLA DA TOLENTINO fiatizoo 


partamento di 8 camere e cucina. Ottime condizioni, 


TI 
2° CATEGORIA 


vasto castagneto circa 
Scrivere Costantino A 


D'AFFITTARSI 
TOR SANGUIGNA “terrene i E 


giorno, composto di 10 vani © cucina, piano 1. Le chiavi 
Al portiere. 


cinque ca 
merestan. 
legantomente. Espo- 
braia, 4 via Gaola. 


CEDESI 12 piazza aell'Esquilino N. è p. 2 Appartamen- 
to di 12 camere, Bella posizione, ‘gas, porlie» 
re, ecc. Per trattative ivi, 968 
D'afittarai subito varli cioganti 
VIA POLI 25 Baratta citi cur 
realta, aoqua, cantina ecc, Dirigersi dal portiere. 
188 Appartamento di otto vani ai pi 
VIA TORINO so triommodioa eia ne 
cale terreno per nso di negozio 0 deposito. I. 75 mensili 


25 parole Cent. 76. — In più di 25, Cent. 5 cad, 
curansi dallo specia» 


GOLA, NASO, ORECCHIO fumssissozee 


Veneto 95, dalle 11'alle 13 tutti i gioni. Pel poveri gratis 
mercoledì, venerdì dalle 5 alle 6 pom. 967 
TA 


HOTEL PENSION SMITH Fo ©, 
GRANDE GALLINARO ina 


porta San Gioranui). Uova garantite di giornata. Ricevan- 
si ordinazioni con biglietto postale da 5 cent. portandolo a 
domicilio. Uova del giorno 3 al paolo; di giorni anteceden- 
ti 6 idem. 


Partenza da Roma per le linee di 


Napoli 
Pik 


Civitavecchia . 
Frascati... 


Volletri-Terracina 
Eoncigiione-Viterbo 


III III 


CASSA FORTE WERTHEIM cCmineoi 


fuoco 3 l'infasione si codo 44 un presto convento 
di vera occasione. Visibile presso la Calslera Ct 
Via della Saplonza o 1. SÙ 
BICICLETTA INGLESE conico pocumatiche 
dosi cansa malata prezzo d'ostasione 7 302 Mmalo nt 
Tia deli 8 pe pori a dee toi 


CAMICIE PER TOMO Chi vuol far confezionare 


delle camicie, taglio a re 
gola d'arte, confezione accurata e prezzi modici, si diriga 
Via Flaminia 32 interno 9. gs7 


o condizione sola, sula cinquantina, af 
VEDOVA: sirene tare manto “megane NE 
signore o tina sola, due camere da letto, una da prauso co- 


mune, cucina. Prezzo mitissimo, bellissima posizione. Via 
Ezio N. 29 (Prati). Co 


MAESTRO TEDESCO Pe 
piano 


878 


APPARTAMENTO fiato camero 0 cucina an 
mobiliato con lusso. Dirigersi 
Via Nazionale N. è interno 1. O) 
CAMERA. fon, comodo i sato, elegantemente moti 

liata, prosso distinta famiglia. Piazza dell 
Libertà N. 4 interno 10 (presso il Ponto Margherita). Visti 
incantevole. Pretese modesto. 


VIA VENTI SETTEMBRE 26 ateo 
sodorebbero duo 0 tre camere. motiliate ‘esposte Al sile 
np 
Fiat Pieno spari 


VIA DEL MACAQ SG E Fot prc 


no, bella cucina, Li tutto osposto a mezzogiorno. Prezzo di 
séretissimo. , ti) 


EER SIGNORA sso pento usare 
VIA FINANZE 6 Gusto egentntao mbe 
to cspelio a meziegioro con de ingrossi 0 due tras 


CERCASI DONNA 25 fascento con buone refer: 
20 sulla quarantina. Corso N.53, 
Negozio di stagnaro, Vitali. DD) 
CUOCO dell'Alta rtatia, coperto nella cucina italiana e 

francese cerca buona famiglia: può dare” otti: 
mi requisiti. Eccellente pasticciere. Aocetterebbe anche pio 
gola famiglia forestiora. Scrivere Via Banchi Nuovi, E.Z, 
N. 62-A, Roma. 


APPARTAMENTO sf elegance 


mobiliato, piano 2. sopra il met 
zanino, esposto a mezzogiorno. Per le chiavi e trattativà 
dirigersi in detta via 210. [o 

camera mobiliata esposta * 


LIRE 19 MENSILI seront ttt 


ve, N. 8 piano 4. (presso le Vio Cavour e Al 
sandrina). 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


itono 32-39-4. Grande assortimento articoli inglesi. Thè 
liano © chinese; candele; lumini da notte Price; cerini 
Bryant May. Maglieria, caltettoria. 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad, 


LEZIONI DI TEDESCO, tac ttt» 


tentato @. Proch. Via Sardegna N. 
A PENSIONE suo; 171,0 14 menti Gamer be: 


ne esposta, imbiancatura, servizio, caffè mattina, colazione, 
pranzo, comodità. Yia Capooci 57 p. 3 alate (Pasian: 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Eoos & Junge, Offenbach sjM. — Carta 
. Ditta E Magnani " tachiostci Berger: Witt 


VALENTISSIMA SARTA teoria 
sole tro ro 4 cinque. Volondo, conforonansi anche mit 


simo prezzo, Specialità busti su misura. Biancheria, corre: 
di. Dirigersi Via Mercede 37, piano quarto. sm 


SI AVVERTE IL PUBBLICO Stscrinon 


sky, l'Antico Ac 
gonte per l'affto degli appartamenti, @ collocamento di 
Perione di servizio ecc, si è trasferito in Piazza di Spa- 
gna Ti piano 2, Ed 


UNA CAMERIERA TEDESCA tizio per 


francese, sarta, pettinatrico, corca posto presso distinta fa- 
miglia romana o forestiera. Buoni certificati, lettere forme 
in posta L. L. 46. 963 

dà lezioni 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE Tic 


icese. Parla anche l'italiano od il tedesco. Prezzi 
miti. F. F. 81 fermo in posta. 968 


A CHI CERCA IMPIEGO Seme 
gelori, pratici, sperimentati di Lingua, franceso ls Gontabie 
lità fn Piazza Manfredo Fanti 50 Int 2 (lfimpoto Amato 
rio Romano). Altra sede Piazza Venezia. Lozloni. partes 
stmigratulto a tutto lo ore: ci 


D' AFFITTARSI 


ELEGANTE APPARTAMENTO "inc 
libera L. 90 mensili. Via Varese N. 7 piano primo ang 
Marghera presso Piazza Indipendenza. 


CAMERA MOBILIATA è. 


no secondo. 


grosso li 


* Fontane N. $ pf 
i 


Corrispondenze 
25 parole L, 1 - Ogni parola in più ent: 


Cp mi 
Maria 105% attettuosissima ieterina Non toner, 
ATA 1a, parmi impossibile, tuttavia sarò act 
mo, Avvisami sempre tutto. Pasta tuo pensiero empion 
gioia Vita mie amot perditamonie Allo "3 


AFFITTASI Risselo sopartamento ammobiliato libero, 
al 


azzo signorile. Causa lenza prezzo 
gocezionale L. 50 mensili Rivolgersi 
A (grosso via Torit x 


lore via 


Febbraio ia procedente già, quasi, rispontitio» 


tina tua. Cambiamento varo, IA N° Bo. 
ge inesorabili motivi: spiaocionmi quindi lagnaus* 
tro me né cruccio già, moltissimo. Addio. 


Germania viene J 
marina mercant 
per tonnella 
della marina da 
marca. 

L'im st 
scenza speci 
pito della 1 
Dimostri 


vi di tener 
sul modo il 


a Port Arthur ed 

Come è noto nel 
torpediniere delle 

uce pdi 
diniere presso 
noti, al momento i 
ferenza. 

La guerra cino 
se l'imperatore — 
molto più decisiva 
terra. 

Per solito la fia] 
diventa inservibile 
è possibile rimette 

Soltanto cella p 
gito di terra è megl 
preoccuparsi delle 

Nessun Stato eni 
trà in avvenire 
‘eserciti soltanto coi 
di comunicazione e 
aperti dalla flott 

Da ciò ne ridond 
cèmpito molto grav 
nia non può essere 
Ta buone ed in num 


Politica 
. (8) Rio-Janecir| 
timila persone 
dente della ©. 
veland, che attri 
le ioni. 


(8) Parigi, 13. 
na în Etiopia è rinvi 
La Missione lazzar 


"© Genova, 13 
i, proveniente dall'A] 
accompagnato dall'uu 
Gli ospiti imperiali 
conte e contessa di Scl 
Londra — lessi 
“ La Regina sarà 
| granduchessa di Assia] 
| giorni verso la fine di 
+ incontrerà coll' Imper: 
| Germania, coll'Imperaj 
* Russia e col duca e la 
burgo Gotha. 
La Regina lascieri 
se Ped 


13 ArraNpICE DIL 
— 


Il Segreto 


VITTORIO 


Traduzione di “VI 


«Potevo servirle a qualchi 
(dl mio spirito © la mi 
tuto esserle di distra 

Quest'avventura insigni 
mente straordinaria che 
Sogno e che, raccontando] 
Ancora, 

Nei circoli di Epernay 
“gran matrimonio che avr 
edetto îl vescovo di C 

Qualche giorno innanzi 
il padre della fidanzata i 
festa, cui la signora B; 
d'intervenire col marito e 
‘Momento, quando già la ca 
{ce dire al marito che no 

‘© quegli se ne andò con le 
ualungue cosa facesse 
Aveva le sue buone 


=== 


